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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  8 settembre 2020 , n.  111 .

      Disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili esigen-
ze finanziarie e di sostegno per l’avvio dell’anno scolastico, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 
 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74; 
 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83; 
 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 
 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di in-

trodurre misure indifferibili in connessione all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, in materia di trasporto 
pubblico locale e scolastico, di lavoro agile e congedi in 
casi di quarantena obbligatoria degli studenti, nonché per 
l’avvio dell’anno scolastico 2020-2021 e per la sospen-
sione di versamenti tributari e contributivi e agevolazioni 
per imprese a Lampedusa e Linosa; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 settembre 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’economia e delle finanze, dell’interno, 
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’istruzione, della 
salute e per le pari opportunità e la famiglia, di concerto 
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per la 
pubblica amministrazione, per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e per gli affari regionali e le autonomie; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale    

     1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubbli-
co locale e regionale di passeggeri sottoposto a obbligo 
di servizio pubblico e consentire l’erogazione di servi-
zi di trasporto pubblico locale in conformità alle misu-
re di contenimento della diffusione del COVID-19 di 
cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 
e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
le risorse dell’articolo 44, comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104 possono essere utilizzate, oltre 
che per le finalità di cui al comma 1, dell’articolo 200 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
anche per il finanziamento, nel limite di 300 milioni di 
euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale 
e regionale, destinato anche a studenti, occorrenti per 
fronteggiare le esigenze trasportistiche conseguenti 
all’attuazione delle misure di contenimento derivanti 
dall’applicazione delle Linee Guida per l’informazio-
ne agli utenti e le modalità organizzative per il con-
tenimento della diffusione del COVID-19 in materia 
di trasporto pubblico e le Linee Guida per il trasporto 
scolastico dedicato, ove i predetti servizi nel periodo 
ante COVID abbiano avuto un riempimento superiore 
all’80% della capacità. 

 2. Ciascuna Regione e Provincia autonoma è autorizza-
ta all’attivazione dei servizi aggiuntivi di cui al comma 1, 
nei limiti del 50 per cento delle risorse ad essa attribuibili 
applicando alla spesa autorizzata al comma 1 le mede-
sime percentuali di ripartizione previste dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in 
attuazione dell’articolo 200, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77. Con il decreto di cui al me-
desimo articolo 44, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020 n. 104 si provvede alla definizione delle quote da 
assegnare a ciascuna Regione e Provincia autonoma per 
le finalità indicate al comma 1 e alla conseguente ripar-
tizione delle risorse, anche attraverso compensazioni tra 
gli enti stessi.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di trasporto scolastico    

     1. Al fine di consentire l’erogazione dei servizi di tra-
sporto scolastico in conformità alle misure di contenimen-
to della diffusione del COVID-19 di cui al decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35 e al decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 luglio 2020, n. 74, le risorse di cui all’articolo 39, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, non-
ché quelle attribuite dal decreto del Ministero dell’inter-
no 24 luglio 2020 il cui comunicato è pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   n. 188 del 28 luglio 2020, possono es-
sere utilizzate dai comuni, nel limite complessivo di 150 
milioni, per il finanziamento di servizi di trasporto scola-
stico aggiuntivi. A tal fine, ciascun comune può destinare 
nel 2020 per il trasporto scolastico risorse aggiuntive nel 
limite del 30% della spesa sostenuta per le medesime fi-
nalità nel 2019.   
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  Art. 3.
      Interventi urgenti per l’avvio e il regolare svolgimento

dell’anno scolastico 2020-2021    

     1. Al fine di facilitare le procedure per il reperimento di 
spazi per garantire il corretto e regolare avvio e regolare 
svolgimento dell’anno scolastico 2020-2021, è autorizza-
ta la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2020 e 6 milioni 
di euro per l’anno 2021. Le risorse di cui al presente com-
ma sono destinate a favore degli enti locali per le finalità 
di cui all’articolo 32, comma 2, lettera   a)  , del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, prioritariamente per affitti 
di spazi e relative spese di conduzione e adattamento alle 
esigenze didattiche e noleggio di strutture temporanee. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i 
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al primo 
periodo. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quan-
to a 1,5 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione delle risorse previste dall’articolo 1, 
comma 717, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto 
a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 
mediante corrispondente riduzione delle risorse previ-
ste dall’articolo 1, comma 678, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, e quanto a 4,5 milioni di euro per l’anno 
2021 mediante corrispondente riduzione delle risorse 
previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, in ag-
giunta alle misure per l’edilizia scolastica, adottate ai sen-
si dell’articolo 32, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, il Ministero dell’istruzione destina un im-
porto pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 a favore degli enti locali per la realizzazione 
di interventi strutturali o di manutenzione straordinaria fi-
nalizzati all’adeguamento e all’adattamento a fini didatti-
ci degli ambienti e degli spazi, anche assunti in locazione. 
Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse previste 
dall’articolo 58  -octies   del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157. Alle medesime finalità il Ministero 
dell’istruzione destina ulteriori risorse, pari a 5 milioni di 
euro, disponibili in bilancio, in conto residui, ai sensi del 
medesimo articolo 58  -octies   del decreto-legge n. 124 del 
2019. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
stabiliti i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al 
primo periodo.   

  Art. 4.
      Sospensione versamenti tributari e contributivi, nonché 

interventi finanziari a favore delle imprese del settore 
turistico, agricole e della pesca, per Lampedusa e 
Linosa    

     1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio del Comune di 
Lampedusa e Linosa, i versamenti dei tributi nonché 
dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le 

malattie professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 
2020, sono effettuati senza applicazione di sanzioni e in-
teressi entro la medesima data. Resta ferma la facoltà di 
avvalersi, per il 50 per cento dei versamenti sospesi ai 
sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, della rateizzazione fino a un mas-
simo di ventiquattro rate mensili prevista dall’articolo 97 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104. Non si fa luogo 
al rimborso di quanto già versato. 

 2. In considerazione dei flussi migratori e delle con-
seguenti misure di sicurezza sanitaria per la prevenzione 
del contagio da COVID-19, al fine di consentire il pieno 
rilancio dell’attività turistica ed alberghiera, alle imprese 
del settore turistico, agricole e della pesca con domici-
lio fiscale nel Comune di Lampedusa e Linosa, posso-
no essere concesse le agevolazioni di cui all’articolo 9, 
comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 156. A tali agevolazioni si applicano i limiti massimi 
previsti dalla normativa dell’Unione europea e le dispo-
sizioni della medesima in materia di aiuti di Stato per i 
settori interessati. 

 3. I criteri e le modalità di concessione delle agevola-
zioni di cui al comma 2 sono stabiliti, anche ai fini del 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 4, con decreto 
del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo e del Ministro delle politiche agricole e forestali, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e 
dell’interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 è autorizzata 
la spesa di 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.   

  Art. 5.

      Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori 
durante il periodo di quarantena obbligatoria del 
figlio convivente per contatti scolastici    

     1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la 
prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte 
del periodo corrispondente alla durata della quarantena 
del figlio convivente, minore di anni quattordici, dispo-
sta dal Dipartimento di prevenzione della ASL territorial-
mente competente a seguito di contatto verificatosi all’in-
terno del plesso scolastico. 

 2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non 
possa essere svolta in modalità agile e comunque in alter-
nativa alla misura di cui al comma 1, uno dei genitori, al-
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ternativamente all’altro, può astenersi dal lavoro per tutto 
o parte del periodo corrispondente alla durata della qua-
rantena del figlio, minore di anni quattordici, disposta dal 
Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente 
competente a seguito di contatto verificatosi all’interno 
del plesso scolastico. 

 3. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 2 
è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del 
comma 6, un’indennità pari al 50 per cento della retribu-
zione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 23 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, a 
eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti 
periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 

 4. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle 
misure di cui ai commi 1 o 2, ovvero svolge anche ad al-
tro titolo l’attività di lavoro in modalità agile o comunque 
non svolge alcuna attività lavorativa, l’altro genitore non 
può chiedere di fruire di alcuna delle predette misure. 

 5. Il beneficio di cui al presente articolo può essere ri-
conosciuto, ai sensi del comma 6, per periodi in ogni caso 
compresi entro il 31 dicembre 2020. 

 6. Il beneficio di cui ai commi da 2 a 5 è riconosciu-
to nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l’anno 
2020. L’INPS provvede al monitoraggio del limite di 
spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via 
prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in consi-
derazione ulteriori domande. 

 7. Al fine di garantire la sostituzione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario 
delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di 
cui ai commi da 2 a 5, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni 
di euro per l’anno 2020. 

 8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7 pari a 51,5 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 22  -ter  , comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive 
modificazioni. 

 9. Le Amministrazioni pubbliche provvedono alle 
attività di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 settembre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno 

 DE MICHELI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 AZZOLINA, Ministro dell’istru-
zione 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 BONETTI, Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia 

 CATALFO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 DADONE, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 FRANCESCHINI, Ministro per i 
beni e le attività culturali 
e per il turismo 

 BELLANOVA, Ministro delle 
politiche agricole alimen-
tari e forestali 

 BOCCIA, Ministro per gli af-
fari regionali e le autono-
mie 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  20G00134   

 MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  24 giugno 2020 , n.  112 .

      Regolamento di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, in materia di misure compensative 
per l’esercizio della professione di dottore commercialista ed 
esperto contabile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante la disciplina dell’attività di Gover-
no e l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 
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 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, re-
cante l’ordinamento della professione di dottore commer-
cialista ed esperto contabile; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante l’attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE, che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania; 

 Visto, in particolare, l’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, secondo il quale, con ri-
ferimento all’articolo 5, comma 1, con provvedimento 
dell’Autorità competente, sono definite, con riferimento 
alle singole professioni, le procedure necessarie per as-
sicurare lo svolgimento, la conclusione, l’esecuzione e la 
valutazione delle misure di cui agli articoli 23 e 11; 

 Visto, in particolare, l’articolo 22, comma 2, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che, in regime 
di stabilimento, in presenza di determinate condizioni, 
subordina il riconoscimento del titolo per la professione 
di dottore commercialista ed esperto contabile al supera-
mento di una prova attitudinale; 

 Visto il Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione amministrati-
va, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445, recante disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15, 
che ha dato attuazione alla direttiva 2013/55/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica 
della direttiva 2005/36/CE, relativa al riconoscimento 
delle qualifiche professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012, relativo alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
(«Regolamento IMI»); 

 Acquisito il parere della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento delle politiche europee in data 
28 gennaio 2020; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
27 febbraio 2020; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della leg-
ge n. 400 del 1988, in data 23 marzo 2020; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento stabilisce la disciplina delle 
misure compensative per l’esercizio della professione di 
dottore commercialista ed esperto contabile ai sensi degli 
articoli 5, 11, 22, 23 e 24 del decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206.   

  Art. 2.
      Contenuto della prova attitudinale    

     1. La prova attitudinale, prevista dall’articolo 22, com-
ma 2, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
ha luogo, presso il Consiglio nazionale dell’Ordine dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili almeno 
due volte l’anno, con un intervallo di almeno sei mesi, 
e comunque nel rispetto del termine di cui all’art. 22, 
comma 8  -ter  , del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. L’esame, da svolgersi in lingua italiana, si articola 
in una prova scritta o pratica e in una prova orale, ovve-
ro in una sola prova orale, come stabilito nel decreto di 
riconoscimento adottato dall’autorità competente ai sensi 
dell’articolo 16, comma 6, del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 2. Nella prima riunione di ciascun anno la commissio-
ne di cui all’articolo 3 stabilisce i giorni in cui avranno 
inizio le sessioni d’esame e la sede in cui tali sessioni si 
svolgeranno, in modo da assicurare il rispetto del termine 
di cui al comma 1 

 3. L’esame si svolge nel rispetto delle condizioni sta-
bilite nel decreto di riconoscimento di cui al comma 1, 
che individua le prove e le materie di esame tra quelle 
elencate nell’allegato   A)  , che costituisce parte integrante 
del presente decreto, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 23, comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. Il decreto dirigenziale di riconoscimento indivi-
dua le materie di esame per l’iscrizione nelle sezioni A 
(dottori commercialisti) e B (esperti contabili) dell’albo 
tra quelle indicate nella colonna relativa alla sezione A, o 
tra quelle concernenti la sezione B, di cui all’allegato   A)   
del presente regolamento, in corrispondenza alla richiesta 
di iscrizione in una delle due diverse sezioni. 

 4. La prova scritta, che avrà luogo in una o più giornate 
consecutive e della durata massima giornaliera di cinque 
ore per ciascuna prova, consiste nello svolgimento di uno 
o più elaborati vertenti sulle materie indicate nel decreto 
di riconoscimento di cui al comma 1. 

 5. L’eventuale prova pratica ha durata massima di cin-
que ore e consiste nello svolgimento di una prestazione 
o operazione tipiche della attività professionale, secondo 
quanto previsto nel decreto di riconoscimento di cui al 
comma 1. 

 6. La prova orale verte sulle materie indicate nel de-
creto di riconoscimento di cui al comma 1, e può vertere 
sugli elaborati scritti del candidato. 

 7. Il Consiglio nazionale dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili predispone un pro-
gramma relativo alle materie d’esame indicate nell’al-
legato   A)  , che è trasmesso ai candidati, mediante posta 
elettronica certificata, almeno sessanta giorni prima dello 
svolgimento della prova.   

  Art. 3.
      Commissione d’esame    

     1. Presso il Consiglio nazionale dell’Ordine dei dotto-
ri commercialisti e degli esperti contabili è istituita una 
commissione d’esame per lo svolgimento della prova 
attitudinale, composta da cinque membri effettivi, e da 
cinque membri supplenti in tutto, compreso il presidente. 
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 2. La nomina di due membri effettivi e di due mem-
bri supplenti è effettuata tra professionisti, designati dal 
Consiglio di cui al comma 1, iscritti alle sezioni A e B 
dell’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili 
con almeno otto anni di anzianità, assicurando la presenza 
di professionisti iscritti in ciascuna sezione. Qualora non 
sia possibile designare i componenti effettivi o supplenti 
secondo i criteri sopra indicati, il Consiglio nazionale di 
cui al comma 1 designa professionisti iscritti nell’ambito 
di una sola delle due sezioni. La nomina di due membri 
effettivi e di due membri supplenti è effettuata tra pro-
fessori di prima o di seconda fascia nelle materie elen-
cate nell’allegato   A)  , che costituisce parte integrante del 
presente regolamento; la nomina di un membro effettivo 
e di un membro supplente è effettuata tra i magistrati in 
servizio presso la Suprema Corte di cassazione, ovvero 
tra i magistrati del distretto della Corte d’appello di Roma 
che abbiano conseguito almeno la seconda valutazione di 
professionalità. 

 3. La commissione è nominata con decreto del Mini-
stro della giustizia e dura in carica tre anni. La commis-
sione, presieduta dal componente designato dal Consiglio 
nazionale di cui al comma 1 con maggiore anzianità di 
iscrizione all’albo professionale, giudica e delibera con 
la presenza del presidente e dei componenti effettivi 
o supplenti nella misura di cinque componenti in tutto, 
compreso il presidente, di cui almeno un professioni-
sta, un professore ed un magistrato. In caso di assenza o 
impedimento dei componenti effettivi, subentrano i cor-
rispondenti componenti supplenti. In caso di assenza o 
impedimento del presidente, la commissione è presieduta 
dall’altro componente effettivo designato dal Consiglio 
nazionale di cui al comma 1. Le funzioni di segretario 
sono svolte dal componente, designato dal Consiglio 
nazionale di cui al comma 1, avente minore anzianità di 
iscrizione all’albo professionale. Le deliberazioni e le 
valutazioni diverse da quelle disciplinate dall’articolo 6 
sono adottate a maggioranza. 

 4. Il rimborso delle spese sostenute dai componenti 
della commissione, nonché i compensi determinati dal 
Consiglio nazionale di cui al comma 1 sono a carico del 
predetto Consiglio.   

  Art. 4.
      Vigilanza sugli esami    

     1. Il Ministero della giustizia esercita l’alta vigilanza 
sugli esami e sulla commissione prevista dall’articolo 3, 
in conformità alle disposizioni contenute nel decreto legi-
slativo 28 giugno 2005, n. 139.   

  Art. 5.
      Svolgimento dell’esame    

     1. Il richiedente presenta al Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili domanda di ammissione all’esame redatta secon-
do lo schema di cui all’allegato   B)   che costituisce parte 
integrante del presente decreto, unitamente a copia del 
decreto di riconoscimento, adottato ai sensi dell’artico-
lo 16, comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, rilasciata in conformità alle disposizioni contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e a copia di un documento di identità. 

 2. Entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della domanda, la Commissione si riunisce, su convoca-
zione del presidente, per la fissazione del calendario del-
le prove di esame. Tra la data fissata per lo svolgimento 
della prova scritta o pratica e quella della prova orale non 
può intercorrere un intervallo inferiore a trenta e supe-
riore a sessanta giorni. Della convocazione da parte della 
commissione e del calendario delle prove è data imme-
diata comunicazione all’interessato, all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata indicato nella domanda, almeno 
sessanta giorni prima della prova, nonché alla Direzione 
generale degli Affari interni del Dipartimento degli Affari 
di giustizia, del Ministero della giustizia.   

  Art. 6.

      Valutazione della prova attitudinale    

     1. Per la valutazione di ciascuna prova ogni compo-
nente della commissione dispone di dieci punti. Alla pro-
va orale sono ammessi coloro che abbiano riportato in 
ciascuno degli elaborati della prova scritta o nella prova 
pratica una votazione minima complessiva pari a trenta 
punti. Si considera superato l’esame da parte dei candi-
dati che abbiano conseguito, anche in ciascuna materia 
della prova orale, un punteggio complessivo non inferiore 
a trenta. La previsione di cui al periodo precedente si ap-
plica anche quando è prevista la sola prova orale. 

 2. Dell’avvenuto superamento dell’esame la com-
missione rilascia certificazione all’interessato ai fini 
dell’iscrizione all’albo. 

 3. In caso di esito sfavorevole o di mancata presenta-
zione dell’interessato senza valida giustificazione, la pro-
va attitudinale non può essere ripetuta prima di sei mesi. 

 4. Il Consiglio nazionale dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili dà immediata comuni-
cazione al Ministero della giustizia dell’esito della prova 
attitudinale.   

  Art. 7.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’applicazione delle disposizioni del presente re-
golamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche in-
teressate provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito 
delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 giugno 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   
Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1813



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2238-9-2020

    ALLEGATO  A 

      (articolo 2, comma 3)  

  

 
Elenco delle materie per la sezione A 
dell’Albo (commercialisti) 

 
PROVA SCRITTA:   
 
- ragioneria generale e applicata 
- revisione aziendale 
- tecnica industriale e commerciale 
- tecnica bancaria 
- tecnica professionale 
- finanza aziendale 
- diritto privato 
- diritto commerciale 
- diritto fallimentare  
- diritto tributario  
- diritto del lavoro e della previdenza sociale 
- diritto processuale civile 
- contenzioso tributario 
  

Elenco delle materie per la sezione B dell’Albo 
(esperti contabili)  

 
PROVA SCRITTA   
 

- contabilità generale 
- contabilità analitica e di gestione 
- disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati 
- controllo della contabilità e dei bilanci 
- diritto civile e commerciale 
- diritto fallimentare 
- diritto tributario  
- diritto del lavoro e della previdenza sociale 
- sistemi di informazione ed  informatica 
- economia politica ed aziendale 
- principi fondamentali di gestione finanziaria 
- matematica e statistica 

 
PROVA ORALE 
 

- ragioneria generale e applicata 
- revisione aziendale 
- tecnica industriale e commerciale 
- tecnica bancaria 
- tecnica professionale 
- finanza aziendale 
- diritto privato 
- diritto commerciale 
- diritto fallimentare 
- diritto tributario 
- diritto del lavoro e della previdenza sociale 
- diritto processuale civile 
- contenzioso tributario 
- informatica 
- sistemi informativi 
- economia politica 
- matematica e statistica 
- legislazione e deontologia professionale 
 

 
PROVA ORALE  
 
- contabilità generale 
- contabilità analitica e di gestione 
- disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati 
- controllo della contabilità e dei bilanci 
- diritto civile e commerciale 
- diritto fallimentare 
- diritto tributario 
- diritto del lavoro e della previdenza sociale 
- sistemi di informazione ed informatica  
- economia politica ed aziendale 
- principi fondamentali di gestione finanziaria 
- matematica e statistica 
- legislazione e deontologia professionale 
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    ALLEGATO  B 

      (articolo 5, comma 1)  

  

Al Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili 

Il/la sottoscritto/a.....................................................................................................................................  
nato/a il ............................  a .................................  cittadino/a ................................................................  
residente in ..............................................................................................................................................  
in possesso dei titolo professionale di  ....................................................................................................  
rilasciato da .............................................................................................................................................  
a compimento di un corso di studi di ..................................................................  anni, comprendente le 
materie sostenute presso l’Università………………………………………………………………(1) 
con sede in ......................................................................................... , iscritto nell’albo professionale di 
 .........................................  dal  ........................................... (2) e in possesso del decreto dirigenziale di 
riconoscimento del  proprio  titolo  professionale per  l’iscrizione  alla  sezione ……… (3)  emesso 
in data ……………………………… 

domanda 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 o 23 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
poter partecipare alla prova attitudinale secondo quanto previsto nel decreto dirigenziale di 
riconoscimento di cui sopra. 

data e firma 

(1) Qualora previsto nel relativo ordinamento 

(2) Ove sussista il requisito 

(3) A (dottore commercialista) e B (esperto contabile) 
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 – L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  – Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . – 1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 – Il decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, recante: «Costitu-

zione dell’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, a 
norma dell’art. 2 della legge 24 febbraio 2005, n. 34», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 166 del 19 luglio 2005, S.O. 

  – Si riporta il testo degli articoli 5, 11, 22, 23 e 24 del decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante: «Attuazione della direttiva 
2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 
nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulga-
ria e Romania»:  

 «Art. 5    (Autorità competente)    . – 1. Ai fini del riconoscimento di 
cui al titolo II e al titolo III, capi II e IV, sono competenti a ricevere le 
domande, a ricevere le dichiarazioni e a prendere le decisioni:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport, 
per tutte le attività che riguardano il settore sportivo e per quelle eser-
citate con la qualifica di professionista sportivo, ad accezione di quelle 
di cui alla lettera l  -septies  ), nonché per le professioni di cui alla legge 
2 gennaio 1989, n. 6; 

   b)  ; 
   c)   il Ministero titolare della vigilanza per le professioni che ne-

cessitano, per il loro esercizio, dell’iscrizione in Ordini, Collegi, albi, 
registri o elenchi, fatto salvo quanto previsto alle lettere   f)   e l  -sexies  ); 

   d)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, per le professioni svolte in regime di lavoro subor-
dinato presso la pubblica amministrazione, salvo quanto previsto alle 
lettere   e)  ,   f)   e   g)  ; 

   e)   il Ministero della salute, per le professioni sanitarie; 
   f)   il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per 

i docenti di scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e 
secondaria superiore e per il personale amministrativo, tecnico e ausilia-
rio della scuola nonché per il personale ricercatore e per le professioni di 
architetto, pianificatore territoriale, paesaggista, conservatore dei beni 
architettonici ed ambientali, architetto junior e pianificatore junior; 

   g)  ; 
   h)   il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per 

ogni altro caso relativamente a professioni che possono essere esercitate 
solo da chi è in possesso di qualifiche professionali di cui all’art. 19, 
comma 1, lettere   d)   ed   e)  , salvo quanto previsto alla lettera   c)  ; 

   i)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per 
le attività afferenti al settore del restauro e della manutenzione dei beni 
culturali, secondo quanto previsto dai commi 7, 8 e 9 dell’art. 29 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni 
nonché per le attività che riguardano il settore turistico; 

   l)   il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per ogni altro 
caso relativamente a professioni che possono essere esercitate solo da 
chi è in possesso di qualifiche professionali di cui all’art. 19, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   nonché per la professione di consulente del lavoro, per 
le professioni afferenti alla conduzione di impianti termici e di genera-
tori di vapore; 

 l  -bis  ) il Ministero dello sviluppo economico, per la professione 
di consulente in proprietà industriale e per quella di agente immobiliare; 

 l  -ter  ) il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
per le professioni di allenatore, fantino e guidatore di cavalli da corsa, 
classificatore di carcasse suine e classificatore di carcasse bovine; 

 l  -quater  ) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per le 
professioni di insegnante di autoscuola, istruttore di autoscuola e assi-
stente bagnante; 

 l  -quinquies  ) il Ministero dell’interno, per le professioni afferenti 
all’area dei servizi di controllo e della sicurezza, nonché per le profes-
sioni di investigatore privato, titolare di istituto di investigazioni priva-
te, addetto ai servizi di accoglienza in ambito sportivo; 

 l  -sexies  ) l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, per la profes-
sione di spedizioniere doganale/doganalista; 

 l  -septies  ) il Comitato olimpico nazionale italiano, per le profes-
sioni di maestro di scherma, allenatore, preparatore atletico, direttore 
tecnico sportivo, dirigente sportivo e ufficiale di gara; 

   m)   le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano per le professioni per le quali sussiste competenza esclusi-
va, ai sensi dei rispettivi statuti. 

 2. Per le attività di cui al titolo III, capo III, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano individuano l’autorità compe-
tente a pronunciarsi sulle domande di riconoscimento presentate dai 
beneficiari. 

 2  -bis  . Le autorità competenti di cui ai commi 1 e 2, ciascuna per 
le professioni di propria competenza, sono altresì autorità competenti 
responsabili della gestione delle domande di tessera professionale euro-
pea di cui agli articoli 5  -ter   e seguenti. Per la professione di guida alpi-
na, l’Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri è, 
inoltre, autorità competente incaricata dell’assegnazione delle domande 
di tessera professionale europea qualora vi siano più autorità regionali 
competenti, così come previsto dall’art. 2 del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 983/2015 della Commissione del 24 giugno 2015. 

  3. Fino all’individuazione di cui al comma 2, sulle domande di 
riconoscimento provvedono:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport, 
per le attività di cui all’allegato IV, Lista III, punto 4), limitatamente alle 
attività afferenti al settore sportivo; 

   b)  ; 
   c)   il Ministero dello sviluppo economico per le attività di cui 

all’allegato IV, Lista I, Lista II e Lista III e non comprese nelle lettere 
  d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   d)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, per 
le attività di cui all’allegato IV, Lista II e III, non comprese nelle lettere 
  c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   e)   il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le attività di 
cui all’allegato IV, Lista III, punto 4), classe ex 851 e 855; 

   f)   il Ministero dei trasporti per le attività di cui all’allegato IV, 
Lista II e Lista III, nelle parti afferenti ad attività di trasporto.». 

 «Art. 11    (Verifica preliminare)   . – 1. Nel caso delle professioni re-
golamentate aventi ripercussioni in materia di pubblica sicurezza o di 
sanità pubblica, che non beneficiano del riconoscimento ai sensi del ti-
tolo III, capi III, IV e IV  -bis  , all’atto della prima prestazione di servizi le 
Autorità di cui all’art. 5 possono procedere ad una verifica delle qualifi-
che professionali del prestatore prima della prima prestazione di servizi. 

 2. La verifica preliminare è esclusivamente finalizzata ad evitare 
danni gravi per la salute o la sicurezza del destinatario del servizio per 
la mancanza di qualifica professionale del prestatore. 
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 3. Entro un mese dalla ricezione della dichiarazione e dei docu-
menti che la corredano, l’autorità di cui all’art. 5 informa il prestatore 
che non sono necessarie verifiche preliminari, ovvero comunica l’esito 
del controllo ovvero, in caso di difficoltà che causi un ritardo, il motivo 
del ritardo e la data entro la quale sarà adottata la decisione definitiva, 
che in ogni caso dovrà essere adottata entro il secondo mese dal ricevi-
mento della documentazione completa. 

 4. In caso di differenze sostanziali tra le qualifiche professionali 
del prestatore e la formazione richiesta dalle norme nazionali, nella mi-
sura in cui tale differenza sia tale da nuocere alla pubblica sicurezza o 
alla sanità pubblica e non possa essere compensata dall’esperienza pro-
fessionale del prestatore o da conoscenze, abilità e competenze acquisite 
attraverso l’apprendimento permanente, formalmente convalidate a tal 
fine da un organismo competente, il prestatore può colmare tali diffe-
renze attraverso il superamento di una specifica prova attitudinale, con 
oneri a carico dell’interessato secondo quanto previsto dall’art. 25. La 
prestazione di servizi deve poter essere effettuata entro il mese successi-
vo alla decisione adottata in applicazione del comma 3. 

 5. In mancanza di determinazioni da parte dell’autorità competente 
entro il termine fissato nei commi precedenti, la prestazione di servizi 
può essere effettuata.». 

 «Art. 22    (Misure compensative)    . – 1. Il riconoscimento di cui al 
presente capo può essere subordinato al compimento di un tirocinio di 
adattamento non superiore a tre anni o di una prova attitudinale, a scelta 
del richiedente, in uno dei seguenti casi:  

   a)  ; 
   b)   se la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente 

diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia; 
   c)   se la professione regolamentata include una o più attività 

professionali regolamentate, mancanti nella corrispondente professione 
dello Stato membro d’origine del richiedente, e se la formazione richie-
sta dalla normativa nazionale riguarda materie sostanzialmente diverse 
da quelle dell’attestato di competenza o del titolo di formazione in pos-
sesso del richiedente. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 per l’accesso alle professioni di avvo-
cato, dott. commercialista, ragioniere e perito commerciale, consulente 
per la proprietà industriale, consulente del lavoro, attuario e revisore 
contabile, nonché per l’accesso alle professioni di maestro di sci e di 
guida alpina, il riconoscimento è subordinato al superamento di una 
prova attitudinale. 

 3. Con provvedimento dell’autorità competente di cui all’art. 5, 
sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
politiche europee, sono individuate altre professioni per le quali la pre-
stazione di consulenza o assistenza in materia di diritto nazionale costi-
tuisce un elemento essenziale e costante dell’attività. 

  4. In deroga al principio enunciato al comma 1, che lascia al richie-
dente il diritto di scelta, nei casi di cui al medesimo comma 1 le autorità 
competenti di cui all’art. 5 subordinano il riconoscimento al superamen-
to di una prova attitudinale o di un tirocinio di adattamento:  

   a)   nei casi in cui si applica l’art. 18, comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
l’art. 18, comma 1, lettera   d)  , limitatamente ai medici e agli odontoiatri, 
l’art. 18, comma 1, lettera   f)  , qualora il migrante chieda il riconoscimen-
to per attività professionali esercitate da infermieri professionali e per 
attività professionali esercitate da infermieri specializzati in possesso di 
titoli di formazione specialistica, che seguono la formazione che porta 
al possesso dei titoli elencati all’allegato V, punto 5.2.2, o l’art. 18, com-
ma 1, lettera   g)  ; 

   b)   nei casi in cui si applica l’art. 18, comma 1, lettera   a)  , limita-
tamente alle attività esercitate a titolo autonomo o con funzioni direttive 
in una società per le quali la normativa vigente richieda la conoscenza e 
l’applicazione di specifiche disposizioni nazionali; 

   c)   se è richiesto dal titolare di una qualifica professionale di cui 
all’art. 19, comma 1, lettera   a)  , nei casi in cui la qualifica professio-
nale nazionale richiesta è classificata a norma dell’art. 19, comma 1, 
lettera   c)  ; 

   d)   se è richiesto dal titolare di qualifica professionale di cui 
all’art. 19, comma 1, lettera   b)  , nei casi in cui la qualifica professio-
nale nazionale richiesta è classificata a norma dell’art. 19, comma 1, 
lettere   d)   o   e)  . 

 4  -bis  . 

 4  -ter  . Nel caso del titolare di una qualifica professionale di cui 
all’art. 19, comma 1, lettera   a)  , che abbia presentato domanda di rico-
noscimento delle proprie qualifiche professionali, se la qualifica profes-
sionale nazionale richiesta è classificata a norma dell’art. 19, comma 1, 
lettera   d)  , l’autorità competente di cui all’art. 5 può imporre un tirocinio 
di adattamento unitamente a una prova attitudinale. 

 5. Ai fini dell’applicazione del comma 1, lettere   b)   e   c)  , per «ma-
terie sostanzialmente diverse» si intendono materie la cui conoscenza è 
essenziale all’esercizio della professione regolamentata e che in termini 
di durata o contenuto sono molto diverse rispetto alla formazione rice-
vuta dal migrante. 

 6. L’applicazione dei commi 1 e 4 comporta una successiva veri-
fica sull’eventuale esperienza professionale attestata dal richiedente al 
fine di stabilire se le conoscenze, le abilità e le competenze formalmente 
convalidate a tal fine da un organismo competente, acquisite nel corso 
di detta esperienza professionale ovvero mediante apprendimento per-
manente in uno Stato membro o in un Paese terzo possano colmare la 
differenza sostanziale di cui al comma 3, o parte di essa. 

 7. Con provvedimento dell’autorità competente interessata, sentiti 
il Ministro per le politiche europee e i Ministri competenti per materia, 
osservata la procedura comunitaria di preventiva comunicazione agli 
altri Stati membri e alla Commissione contenente adeguata giustifica-
zione della deroga, possono essere individuati altri casi per i quali in 
applicazione del comma 1 è richiesta la prova attitudinale. 

 8. Il provvedimento di cui al comma 7 è efficace tre mesi dopo 
la sua comunicazione alla Commissione europea, se la stessa nel detto 
termine non chiede di astenersi dall’adottare la deroga. 

 8  -bis   . La decisione di imporre un tirocinio di adattamento o una 
prova attitudinale è debitamente motivata. In particolare al richiedente 
sono comunicate le seguenti informazioni:  

   a)   il livello di qualifica professionale richiesto dalla normativa 
nazionale e il livello di qualifica professionale detenuto dal richiedente 
secondo la classificazione stabilita dall’art. 19; 

   b)   le differenze sostanziali di cui al comma 5 e le ragioni per cui 
tali differenze non possono essere compensate dalle conoscenze, dalle 
abilità e dalle competenze acquisite nel corso dell’esperienza professio-
nale ovvero mediante apprendimento permanente formalmente convali-
date a tal fine da un organismo competente. 

 8  -ter  . Al richiedente dovrà essere data la possibilità di svolgere la 
prova attitudinale di cui al comma 1 entro sei mesi dalla decisione ini-
ziale di imporre tale prova al richiedente.». 

 «Art. 23    (Tirocinio di adattamento e prova attitudinale)   . – 1. Nei 
casi di cui all’art. 22, la durata e le materie oggetto del tirocinio di adat-
tamento e della prova attitudinale sono stabilite dall’Autorità competen-
te a seguito della Conferenza di servizi di cui all’art. 16, se convocata. 
In caso di valutazione finale sfavorevole il tirocinio può essere ripetuto. 
Gli obblighi, i diritti e i benefici sociali di cui gode il tirocinante sono 
stabiliti dalla normativa vigente, conformemente al diritto comunitario 
applicabile. 

 2. La prova attitudinale si articola in una prova scritta o pratica e 
orale o in una prova orale sulla base dei contenuti delle materie stabilite 
ai sensi del comma 1. In caso di esito sfavorevole o di mancata presenta-
zione dell’interessato senza valida giustificazione, la prova attitudinale 
non può essere ripetuta prima di sei mesi. 

 2  -bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 2 le autorità competenti di cui 
all’art. 5 possono stabilire il numero di ripetizioni cui ha diritto il ri-
chiedente, tenendo conto della prassi seguita per ciascuna professione 
a livello nazionale e nel rispetto del principio di non discriminazione. 

 3. Ai fini della prova attitudinale le autorità competenti di cui 
all’art. 5 predispongono un elenco delle materie che, in base ad un con-
fronto tra la formazione richiesta sul territorio nazionale e quella pos-
seduta dal richiedente, non sono contemplate dai titoli di formazione 
del richiedente. La prova verte su materie da scegliere tra quelle che 
figurano nell’elenco e la cui conoscenza è una condizione essenziale 
per poter esercitare la professione sul territorio dello Stato. Lo status del 
richiedente che desidera prepararsi per sostenere la prova attitudinale è 
stabilito dalla normativa vigente.». 

 «Art. 24    (Esecuzione delle misure compensative)   . – 1. Con riferi-
mento all’art. 5, comma 1, con provvedimento dell’Autorità competen-
te, sono definite, con riferimento alle singole professioni, le procedure 
necessarie per assicurare lo svolgimento, la conclusione, l’esecuzione e 
la valutazione delle misure di cui agli articoli 23 e 11.».   
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  Note all’art. 1:

     — Per il testo degli articoli 5, 11, 22, 23 e 24 del citato decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, vedi note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     – Per il testo degli articoli 22, commi 2 e 8  -ter  , e 23, comma 3, 
del citato decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, vedi note alle 
premesse. 

  – Si riporta il testo dell’art. 16, comma 6, del citato decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206:  

 «Art. 16    (Procedura di riconoscimento in regime di stabilimento)   .  
– 1. - 5. (  Omissis  ). 

 6. Sul riconoscimento provvede l’autorità competente con proprio 
provvedimento, da adottarsi nel termine di tre mesi dalla presentazione 
della documentazione completa da parte dell’interessato. Il provvedi-
mento è pubblicato nel sito istituzionale di ciascuna amministrazione 
competente. Per le professioni di cui al capo II e al capo III del presente 
titolo il termine è di quattro mesi. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 4:

      – Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 28 giu-
gno 2005, n. 139:  

 «Art. 3    (Tutela dei titoli professionali)   . – 1. È vietato sia l’uso dei 
titoli professionali di cui al successivo art. 39, sia del termine abbreviato 
“commercialista” da parte di chi non ne abbia diritto.».   

  Note all’art. 5:

     – Per il testo dell’art. 16, comma 6, del citato decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, vedi note all’art. 2.   

  20G00130  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 agosto 2020 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero dell’istruzione on. dott.ssa Anna 
ASCANI, a norma dell’articolo 10, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, così come modifi-
cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decreto-legge 
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
10 gennaio 2020, recante nomina a Ministro dell’istruzio-
ne dell’on. dott.ssa Lucia Azzolina; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
17 gennaio 2020, recante nomina dell’on. dott.ssa Anna 
Ascani e del dott. Giuseppe De Cristofaro a Sottosegreta-
ri di Stato per l’istruzione; 

 Visto l’art. 2, comma 4  -bis  . del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, introdotto dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , del citato decreto-legge n. 1 del 2020; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 7 agosto 2020, ai fini dell’attribuzione del titolo di 
Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, della 
legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di fun-

zioni al Sottosegretario di Stato on. dott.ssa Anna Ascani, 
conferitagli dal Ministro dell’istruzione; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’istruzione; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero 
dell’istruzione, on. dott.ssa Anna ASCANI, è attribuito il 
titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 25 agosto 2020 

 MATTARELLA 
 CONTE, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 AZZOLINA, Ministro dell’istru-

zione   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2020
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari este-

ri, reg.ne n. 2054
  

  ALLEGATO    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, e in particolare l’art. 10 relativo ai 
Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», come, da ultimo, modificato dal decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare 
l’art. 4, che individua le funzioni di competenza dell’organo di vertice 
delle amministrazioni statali, distinguendole dagli atti di competenza 
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dei dirigenti, e l’art. 14 che definisce gli ambiti di esercizio di dette 
funzioni dell’organo di vertice; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, recante disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e, in particola-
re, l’art. 1, commi 1, 5 e l l; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante istituzione del 
Ministero della salute e incremento del numero complessivo dei Sotto-
segretari di Stato; 

 Visto l’art. 6, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 
2019, n. 140, concernente «Regolamento recante l’organizzazione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 
2019, n. 155, concernente «Regolamento recante l’organizzazione degli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, che 
stabilisce che fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di orga-
nizzazione dei due Ministeri istituiti, continuano a trovare applicazione 
i regolamenti di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 ottobre 2019, n. 140, e 21 ottobre 2019, n. 155, in quanto compatibili; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2020, n. 81, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle -finanze ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. l; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 1 del 15 gennaio 
2020, con il quale l’onorevole dott.ssa Lucia Azzolina è stata nominata 
Ministro dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 2020, 
con il quale l’onorevole dott.ssa Anna Ascani è stata nominata Sottose-
gretario di Stato per l’istruzione; 

 Ritenuto di attribuire il titolo di Vice Ministro al suddetto Sotto-
segretario di Stato per l’istruzione onorevole dott.ssa Anna Ascani e di 
delegare allo stesso la trattazione di alcune materie di competenza del 
Ministro dell’istruzione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri che approva l’at-
tribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato per 
l’istruzione onorevole dott.ssa Anna Ascani; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
 1. All’onorevole dott.ssa Anna Ascani, già Sottosegretario di Sta-

to per l’istruzione, in base al decreto del Presidente della Repubblica 
17 gennaio 2020, è attributo il titolo di Vice Ministro del Ministero 
dell’istruzione, con conferimento di deleghe, da svolgere sulla base del-
le indicazioni del Ministro, relative ad aree e progetti di competenza di 
più direzioni generali secondo quanto precisato dall’art. 2. 

 2. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e provvedi-
menti per i quali una espressa disposizione di legge o di regolamento 
escluda la possibilità di delega, nonché quelli che, sebbene delegati, sia-
no dal Ministro specificatamente a sè avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

 3. Al coordinamento necessario all’attuazione del presente decreto 
provvede l’ufficio di Gabinetto. 

 Art. 2. 
  1. Al Vice Ministro onorevole dott.ssa Anna Ascani, è conferita la 

delega a trattare le seguenti materie:  
    a)   indirizzi e attività di monitoraggio nazionale in materia di 

edilizia scolastica;  
    b)   indirizzi in materia di politiche sportive nel sistema nazionale 

di istruzione e formazione;  
    c)   scuole non statali paritarie e non paritarie;  
    d)   educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni, compresa 

la scuola dell’infanzia;  
    e)   sistema nazionale di valutazione, con particolare riferimento 

alla valutazione degli apprendimenti a livello nazionale e internazionale;  

    f)   percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento;  
    g)   indirizzi in materia di innovazione e competenze digitali 

(PNSD);  
    h)   dirigenti scolastici: stato giuridico, reclutamento, formazione 

e valutazione;  
    i)   riconoscimento dei titoli di studio in ambito comunitario ed 

extracomunitario.  
 2. Il Ministro, in caso di impedimento, può delegare il Vice Mi-

nistro onorevole dott.ssa Anna Ascani a intervenire presso le Camere, 
sulla base delle sue indicazioni, per lo svolgimento di atti di sindacato 
ispettivo parlamentare a risposta orale e per ogni altro intervento che si 
renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, nonché a partecipare 
alle riunioni della Conferenza Stato-regioni, della Conferenza Stato-
città e autonomie locali e della Conferenza Unificata e alle riunioni di 
Comitati interministeriali. 

 3. Il Ministro può designare il Vice Ministro onorevole dott.ssa 
Anna Ascani a partecipare alle riunioni preparatorie del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e può delegare la 
stessa, in caso di impedimento, a partecipare alle riunioni del Comitato 
medesimo. 

 4. Il Ministro, in caso di impedimento, può delegare, di volta in 
volta, al Vice Ministro onorevole dott.ssa Anna Ascani i rapporti con 
le istituzioni europee e internazionali e la partecipazione alle missio-
ni internazionali, nelle materie di competenza del Ministero, nonché la 
presidenza di commissioni e comitati operanti nell’ambito delle attribu-
zioni del Ministero. 

 Art. 3. 
  1. Fermo restando che gli atti e provvedimenti da adottare in tutti 

gli ambiti di competenza del Ministero sono riservati in via esclusiva 
alla firma del Ministro, non sono compresi nella delega a trattare di cui 
all’art. 2:  

    a)   atti e provvedimenti che implichino una determinazione di 
particolare importanza politica, amministrativa o economica; program-
mi, atti, provvedimenti amministrativi connessi alle direttive di ordine 
generale; atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento delle attri-
buzioni delle direzioni generali del Ministero, nonché degli enti e degli 
istituti sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli atti da 
sottoporre al Consiglio dei ministri e ai Comitati interministeriali;  

    b)   decreti di nomina degli organi di amministrazione ordinaria 
e straordinaria e di controllo degli enti e istituti sottoposti a controllo 
o vigilanza del Ministero, nonché nomine e designazioni, previste da 
disposizioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno ad enti, 
società, collegi, commissioni e comitati;  

    c)   atti relativi alla costituzione di commissioni e di comitati isti-
tuiti o promossi dal Ministro;  

    d)   valutazione sulle prestazioni svolte dai dirigenti preposti ai 
centri di responsabilità sulla base degli elementi forniti dall’organo di 
valutazione e controllo strategico e sui risultati delle analisi effettuate 
annualmente dal medesimo organo di controllo sul conseguimento degli 
obiettivi operativi fissati dall’organo di direzione politica;  

    e)   determinazioni sulle relazioni che i responsabili degli uffici 
sono tenuti a sottoporre al Ministro per le questioni che presuppongono 
le risoluzioni di tematiche di rilievo generale o il coordinamento delle 
attività tra le direzioni generali del Ministero;  

    f)   assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni;  

    g)   rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari del Governo, 
nonché risposte agli organi di controllo sui provvedimenti del Ministro;  

    h)   adozione degli atti amministrativi generali inerenti alle ma-
terie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni;  

    i)   conferimenti di incarichi individuali a esperti e nomina di 
arbitri.  

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per il con-
trollo preventivo di legittimità e al competente Ufficio di controllo di 
regolarità contabile e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 11 agosto 2020 

 Il Ministro: AZZOLINA   

  20A04824  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  7 luglio 2020 .

      Determinazione e destinazione del contributo forfettario 
per le somme dovute dal datore di lavoro, relativamente ai 
rapporti di lavoro irregolare.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  E  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 103, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 che prevede la possibilità per i datori di lavoro 
italiani e cittadini di uno stato membro dell’Unione euro-
pea, ovvero per i datori di lavoro stranieri in possesso del 
titolo di soggiorno previsto dall’art. 9 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, di 
presentare istanza per concludere un contratto di lavoro 
subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio 
nazionale, ovvero per dichiarare la sussistenza di un rap-
porto di lavoro irregolare con cittadini italiani o cittadini 
stranieri che sono stati sottoposti a rilievi fotodattilosco-
pici prima dell’8 marzo 2020, o che hanno soggiornato in 
Italia prima di tale data, come risulta dalla dichiarazione 
di presenza, resa ai sensi della legge 28 maggio 2007, 
n. 68 o da documentazione di data certa proveniente da 
organismi pubblici; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali del 27 maggio 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 29 maggio 2020 
n. 137, con il quale sono disciplinate le modalità di pre-
sentazione delle istanze per l’avvio del procedimento di 
cui all’art. 103, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 ed ulteriori aspetti di tale procedura, come 
previsto dal medesimo art. 103, commi 5 e 6; 

 Visto il citato art. 103, comma 7, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, che stabilisce per l’emersione dei 
rapporti di lavoro per i quali è dichiarata la sussistenza di 
un rapporto di lavoro irregolare di cui al comma 1, il pa-
gamento di un contributo forfettario per le somme dovute 
a titolo retributivo, contributivo e fiscale e che demanda 
la determinazione delle stesse e le relative modalità di ac-
quisizione ad un «decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministro dell’interno ed il Ministro 
delle politiche agricole e forestali»; 

 Visto il suddetto art. 103, comma 19, che stabilisce che 
«Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali è determinata la 
destinazione del contributo forfettario»; 

 Acquisiti i concerti del Ministro dell’economia e delle 
finanze, del Ministro dell’interno e del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione e destinazione del contributo forfettario    

      1. Il contributo forfettario di cui all’art. 103, comma 7, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 per le somme 
dovute dal datore di lavoro a titolo retributivo, contribu-
tivo e fiscale è determinato, per ciascun mese o frazione 
di mese, relativamente ai rapporti di lavoro irregolare og-
getto dell’istanza di emersione, nella misura di seguito 
indicata, per i diversi settori di attività:  

   a)   euro 300,00, per i settori dell’agricoltura, al-
levamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività 
connesse; 

   b)   euro 156,00, per i settori dell’assistenza alla per-
sona per sé stessi o per componenti della propria famiglia, 
ancorché non conviventi, affetti da patologie o disabilità 
che ne limitino l’autosufficienza; 

   c)   euro 156,00, per il settore del lavoro domestico di 
sostegno al bisogno familiare. 

 2. Il contributo forfettario di cui al comma 1 è versa-
to con le modalità di cui all’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, esclusa la possibilità di av-
valersi della compensazione ivi prevista. Con risoluzione 
dell’Agenzia delle entrate è istituito il relativo codice tri-
buto e sono fornite le istruzioni per la compilazione del 
modello F24. 

 3. L’INPS provvederà, con propria circolare, a definire 
gli ulteriori adempimenti previdenziali relativi ai lavora-
tori interessati dall’emersione, anche in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 11 del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali ed il Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali del 27 maggio 2020. 

  4. Il contributo forfettario di cui al comma 1, riscos-
so con le modalità indicate al comma 2, è riversato 
dall’Agenzia delle entrate:  

   a)   per un terzo all’entrata del bilancio dello Stato, a 
titolo fiscale; 

   b)   per un terzo all’INPS, a titolo contributivo; 
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   c)   per un terzo all’INPS, per il successivo accredita-
mento al lavoratore, a titolo retributivo. 

 5. In caso di inammissibilità, archiviazione o rigetto 
della dichiarazione di emersione, ovvero di mancata pre-
sentazione della stessa, non si procederà alla restituzione 
delle somme versate a titolo di contributo forfettario ai 
sensi del comma 1. 

 Roma, 7 luglio 2020 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   CATALFO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GUALTIERI  

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   BELLANOVA    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 1795

  20A04766

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 agosto 2020 .

      Autorizzazione al laboratorio Tetralab S.r.l., in Pace del 
Mela - Giammoro, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 30 luglio 2020 
dal laboratorio Tetralab s.r.l., ubicato in Pace del Mela 
- Giammoro (Messina) - via Libertà n. 38 - volta ad ot-
tenere l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 febbraio 2020 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
-    European cooperation for accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Tetralab s.r.l., ubicato in Pace del Mela 

- Giammoro (Messina) - via Libertà n. 38 - è autorizza-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Maria Franzone.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fino al 15 novembre 2022 

data di scadenza dell’accreditamento.   
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  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Tetralab s.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
Accredia - l’ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 agosto 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/metodo 

  Acidità/   Acidity    (0.11 ÷ 14.00% 
acido oleico - %    oleic acid   ) 

  Reg. CEE 2568/1991 allegato II +
Reg. UE 1227/2016 allegato I 

     

  20A04754  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  25 agosto 2020 .

      Disposizioni per l’invio dei dati aggregati.    

     IL DIRETTORE DELL’UNITÀ
DI INFORMAZIONE FINANZIARIA PER L’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
successive modifiche e integrazioni,   infra   anche decreto 
antiriciclaggio; 

 Visto l’art. 33 del decreto antiriciclaggio, il quale stabi-
lisce che «gli intermediari bancari e finanziari, ad esclu-
sione di quelli di cui all’art. 3, comma 2, lettere   i)  ,   o)  , 
  p)  ,   q)   e   v)  , nonché le società fiduciarie di cui all’art. 3, 
comma 3, lettera   a)  , trasmettono alla UIF dati aggrega-
ti concernenti la propria operatività, al fine di consentire 
l’effettuazione di analisi mirate a far emergere eventuali 
fenomeni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
nell’ambito di determinate zone territoriali» e che la UIF 
«individua le tipologie di dati da trasmettere, le modalità 
e la cadenza della loro trasmissione e verifica il rispet-
to dell’obbligo di cui al presente articolo anche median-
te accesso diretto ai dati e alle informazioni conservate 
dall’intermediario bancario o finanziario o dalla società 
fiduciaria»; 

 Visto l’art. 60, comma 1, del decreto antiriciclaggio, in 
base al quale «ai destinatari degli obblighi di trasmissione 
e informazione nei confronti della UIF, previsti dal pre-
sente decreto e dalle relative disposizioni attuative, che 
omettono di fornire alla medesima Unità le informazioni 
o i dati richiesti per lo svolgimento delle sue funzioni isti-
tuzionali, si applica la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5.000 euro a 50.000 euro»; 

 Visto il provvedimento della Banca d’Italia del 26 mar-
zo 2019, recante «disposizioni in materia di organizzazio-
ne, procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo 
degli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo», adottato ai sensi dell’art. 7, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto antiriciclaggio; 

 Visto il provvedimento della Banca d’Italia del 24 mar-
zo 2020, recante «disposizioni per la conservazione e la 
messa a disposizione dei documenti, dei dati e delle infor-
mazioni per il contrasto del riciclaggio e del finanziamen-
to del terrorismo» adottato ai sensi dell’art. 34, comma 3, 
del decreto antiriciclaggio; 

 Tenuto conto del provvedimento del 23 dicembre 2013 
recante «disposizioni per l’invio delle Segnalazioni An-
tiRiciclaggio Aggregate» e del comunicato del 4 luglio 
2017, emanati dall’Unità di informazione finanziaria per 
l’Italia; 
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  ADOTTA
    il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Nel presente provvedimento e nei relativi allegati si 
intendono per:  

   a)   «CAP»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, recante il codice delle assicurazioni private; 

   b)   «causali aggregate»: codici rappresentativi di 
operazioni aventi caratteristiche omogenee; 

   c)   «cliente»: il soggetto che instaura rapporti con-
tinuativi ovvero che compie operazioni con i destinatari 
indicati all’art. 2 del presente provvedimento; 

   d)   «denaro contante»: le banconote e le monete me-
talliche, in euro o in valute estere, aventi corso legale; 

   e)   «decreto antiriciclaggio», il decreto legislati-
vo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modifiche e 
integrazioni; 

   f)   «dati SARA»: le Segnalazioni AntiRiciclaggio 
Aggregate trasmesse ai sensi dell’art. 33 del decreto 
antiriciclaggio; 

   g)   «mezzi di pagamento»: il denaro contante, gli 
assegni bancari e postali, gli assegni circolari e gli altri 
assegni a essi assimilabili o equiparabili quali gli assegni 
di traenza, i vaglia postali, gli ordini di accreditamento 
o di pagamento, le carte di credito e le altre carte di pa-
gamento, le polizze assicurative trasferibili, le polizze di 
pegno e ogni altro strumento che permetta di trasferire, 
movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi, 
valori o disponibilità finanziarie; 

   h)   «operazione»: la trasmissione, la movimentazio-
ne o il trasferimento di mezzi di pagamento di importo 
pari o superiore a 5.000 euro; 

   i)   «provvedimento conservazione»: il provvedi-
mento della Banca d’Italia del 24 marzo 2020, recante 
«disposizioni per la conservazione e la messa a disposi-
zione dei documenti, dei dati e delle informazioni per il 
contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrori-
smo» adottato ai sensi dell’art. 34, comma 3, del decreto 
antiriciclaggio; 

   j)   «punto di contatto centrale»: il soggetto o la strut-
tura, stabilito nel territorio della Repubblica, designato 
dagli istituti di moneta elettronica, quali definiti all’art. 2, 
primo paragrafo, punto 3), della direttiva 2009/110/CE, 
o dai prestatori di servizi di pagamento, quali definiti 
all’art. 4, punto 11), della direttiva (UE) 2015/2366, con 
sede legale e amministrazione centrale in un altro paese 
comunitario, che operano, senza succursale, sul territo-
rio della Repubblica tramite i soggetti convenzionati e gli 
agenti di cui all’art. 1, comma 2, lettera   nn)  , del decreto 
antiriciclaggio; 

   k)   «punto operativo»: l’agente in attività finanziaria, 
il consulente finanziario, l’agente e il soggetto conven-
zionato eventualmente utilizzati dal destinatario; 

   l)   «TUB»: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, recante il testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia; 

   m)   «UIF»: l’Unità di informazione finanzia-
ria per l’Italia istituita ai sensi dell’art. 6 del decreto 
antiriciclaggio.   

  Art. 2.
      Destinatari    

      1. I destinatari del presente provvedimento sono:  
   a)   banche; 
   b)   Poste Italiane S.p.a., per l’attività di bancoposta; 
   c)   istituti di moneta elettronica (IMEL); 
   d)   istituti di pagamento (IP); 
   e)   società di intermediazione mobiliare (SIM); 
   f)   società di gestione del risparmio (SGR); 
   g)   società di investimento a capitale variabile 

(SICAV); 
   h)   società di investimento a capitale fisso (SICAF); 
   i)   intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto 

dall’art. 106 del TUB; 
   j)   imprese di assicurazione che operano nei rami di 

cui all’art. 2, comma 1, CAP; 
   k)   succursali insediate in Italia dei soggetti indicati 

alle lettere precedenti aventi sede legale in un altro Stato 
membro o in uno Stato terzo; 

   l)   società fiduciarie iscritte nell’albo previsto ai sensi 
dell’art. 106 del TUB; 

   m)   società fiduciarie, diverse da quelle iscritte 
nell’albo previsto ai sensi dell’art. 106 del TUB, di cui 
alla legge 23 novembre 1939, n. 1966. 

   n)   Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 
   o)   le banche, gli istituti di pagamento e gli istituti di 

moneta elettronica aventi sede legale e amministrazione 
centrale in un altro paese comunitario tenuti a designare 
un punto di contatto centrale in Italia ai sensi dell’art. 43, 
comma 3, del decreto antiriciclaggio.   

  Art. 3.
      Contenuto degli obblighi    

     1. I destinatari trasmettono alla UIF dati aggregati con-
cernenti la propria operatività per consentire l’effettua-
zione di analisi volte a far emergere eventuali fenomeni di 
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo nell’ambito 
di determinate zone territoriali; a tal fine essi aggregano 
le operazioni di importo pari o superiore a 5.000 euro, 
effettuate dalla clientela, secondo i criteri descritti al suc-
cessivo art. 4. 

 2. I destinatari di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   e   o)  , del presente provvedimento, e le succur-
sali insediate in Italia delle medesime categorie di sog-
getti aventi sede legale in un altro Stato membro o in 
uno Stato terzo aggregano anche le operazioni occasio-
nali, senza limiti di importo, relative alla prestazione di 
servizi di pagamento e all’emissione e distribuzione di 
moneta elettronica effettuate per il tramite di agenti in at-
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tività finanziaria di cui all’art. 3, comma 3, lettera   c)  , del 
decreto antiriciclaggio ovvero per il tramite di soggetti 
convenzionati e agenti di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  nn)  , del medesimo decreto. Resta ferma la deroga previ-
sta dall’art. 44, comma 3, del decreto antiriciclaggio. 

  3. Sono escluse dagli obblighi di cui ai commi 1 e 2 le 
operazioni poste in essere con:  

 a. i destinatari del presente provvedimento, ad ecce-
zione di quelli indicati alle lettere   l)   e   m)  ; 

 b. intermediari bancari e finanziari non destinatari 
del presente provvedimento comunitari o con sede in un 
paese terzo caratterizzato da un basso rischio di riciclag-
gio e di finanziamento del terrorismo, secondo i criteri 
indicati nell’allegato 1 alle disposizioni in materia di ade-
guata verifica della clientela; 

 c. i soggetti di cui all’art. 3, comma 8, del decreto 
antiriciclaggio; 

 d. la tesoreria provinciale dello Stato o la Banca 
d’Italia. 

 4. Ove nel corso del mese non siano state effettuate 
operazioni rilevanti ai fini della produzione dei dati ag-
gregati i segnalanti sono tenuti a trasmettere una segna-
lazione negativa, secondo le modalità indicate all’art. 5, 
comma 1.   

  Art. 4.
      Criteri di aggregazione    

     1. I destinatari aggregano su base mensile le operazioni 
indicate nell’art. 3, commi 1 e 2, in base alle causali ag-
gregate di cui all’allegato 1 del presente provvedimento. 

 2. Per ciascuna causale aggregata i destinatari indicano 
l’importo totale delle operazioni, in unità di euro, non-
ché il numero delle operazioni poste in essere nel periodo 
di riferimento, attribuendo separata evidenza al numero 
delle operazioni eseguite in contante e al relativo impor-
to. I destinatari trasmettono altresì le informazioni sulla 
residenza e sull’attività economica del cliente - secondo 
i codici di cui all’allegato 2 del presente provvedimento 
- sul segno monetario e sulla valuta dell’operazione, non-
ché sulla dipendenza o punto operativo presso la quale la 
stessa è stata disposta. 

 3. Per le operazioni di bonifico vanno indicate anche 
le informazioni sull’ubicazione dell’intermediario della 
controparte e, ove note, sulla residenza della controparte. 

 4. Per le rimesse di denaro con l’estero va indicato an-
che il paese dal quale o verso il quale sono trasferiti i 
fondi. Per le rimesse domestiche va indicato, ove noto, 
anche il comune dal quale o verso il quale sono trasferiti i 
fondi. In entrambi i casi vanno indicati, ove noti, il comu-
ne, ovvero in caso di residenza all’estero, il paese della 
controparte.   

  Art. 5.
      Modalità di trasmissione delle segnalazioni    

     1. I destinatari trasmettono i dati aggregati tramite il 
portale Infostat-UIF della Banca d’Italia previa adesio-
ne al sistema di segnalazione    on-line   . Lo schema del-
la segnalazione è indicato nell’allegato 3 del presente 
provvedimento. 

 2. Entro trenta giorni dall’iscrizione nel relativo albo/
elenco i destinatari compilano il modulo di adesione al 
sistema di segnalazione, secondo le modalità di cui al 
precedente comma. Entro il medesimo termine comuni-
cano eventuali variazioni intervenute nelle informazioni 
relative all’intermediario o al responsabile antiriciclaggio 
trasmesse con il modulo di adesione. 

 3. Le modalità per l’adesione al sistema di segnalazione 
e per la trasmissione delle segnalazioni sono indicate in ap-
posite comunicazioni pubblicate sul sito internet della UIF. 

 4. Entro trenta giorni dalla cancellazione dal relativo 
albo/elenco i destinatari informano la UIF dell’avvenuta 
cancellazione attraverso una comunicazione indirizzata 
alla casella PEC uif@pec.bancaditalia.it.   

  Art. 6.
      Termini di trasmissione e periodicità    

     1. Le segnalazioni hanno periodicità mensile e devono 
essere trasmesse alla UIF entro il secondo giorno del ter-
zo mese successivo a quello di riferimento. 

 2. In caso di errori nelle segnalazioni trasmesse nel cor-
so degli ultimi cinque anni, l’intermediario provvede a 
inviare senza ritardo dati sostitutivi. Qualora gli errori ri-
guardino periodi antecedenti, comunque non oltre i dieci 
anni, prima di effettuare la correzione il segnalante comu-
nica alla UIF la tipologia di errore, le operatività coinvol-
te e il relativo numero di operazioni nonché l’ammontare 
delle operazioni. 

 3. Qualora i dati errati siano inerenti a periodi antece-
denti l’entrata in vigore delle presenti istruzioni le segna-
lazioni sostitutive saranno inviate sulla base dei criteri di 
aggregazione tempo per tempo vigenti. 

 4. Nel caso di operazioni di cessione di dipendenze, di 
rami di azienda o di rapporti giuridici in blocco, ovvero 
di operazioni di scissione o fusione, i destinatari possono 
inviare i dati aggregati riferiti ai tre mesi successivi alla 
data di esecutività dell’operazione sulla base dei sistemi 
di conservazione preesistenti all’operazione stessa.   

  Art. 7.
      Referente SARA    

     1. Il referente SARA è la persona indicata nel modu-
lo di adesione al portale Infostat-UIF. Il referente SARA 
coincide con il responsabile antiriciclaggio; per i desti-
natari tenuti a designare un punto di contatto centrale il 
referente SARA è il responsabile dello stesso punto di 
contatto; nel caso di succursali, qualora il responsabile 
antiriciclaggio sia individuato presso la casa madre, il re-
ferente SARA è il rappresentante legale della succursale. 

 2. Il referente SARA, attraverso il portale Infostat-UIF, 
può abilitare altri soggetti all’inserimento e alla trasmis-
sione dei dati SARA. 

 3. Il referente SARA è responsabile della trasmissione 
dei dati aggregati alla UIF e rappresenta l’interlocutore 
dell’Unità per tutte le questioni attinenti alle segnalazioni 
aggregate. Il referente verifica il corretto funzionamento 
del sistema informativo interno per la produzione delle 
segnalazioni.   
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  Art. 8.
      Controlli e sanzioni    

     1. Ai fini della verifica del rispetto dell’obbligo di tra-
smissione dei dati SARA la UIF acquisisce dati e infor-
mazioni sulle operazioni oggetto di aggregazione, anche 
in sede ispettiva. 

 2. Il mancato assolvimento degli obblighi informativi 
relativi ai dati aggregati è valutato ai sensi dell’art. 60, 
comma 1, del decreto antiriciclaggio.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Le disposizioni del presente provvedimento si appli-
cano a partire dalle segnalazioni riferite alle operazioni 
inerenti al mese di gennaio 2021 da inviare secondo le 
modalità di inoltro di cui agli articoli 5 e 6 del presente 
provvedimento entro il 2 aprile 2021. 

 3. Dalla data di applicazione del presente provvedi-
mento è abrogato il provvedimento del 23 dicembre 2013. 

 Roma, 25 agosto 2020 

 Il direttore: CLEMENTE   

  20A04767

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazio-
ne e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. Accordo Regione Veneto - Ministro per il sud e la coe-
sione territoriale.     (Delibera n. 39/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attri-
buisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Mini-
stro delegato, le funzioni in materia di politiche di coesio-
ne di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per 
le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo svilup-
po e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a dare 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli inter-
venti aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al rie-
quilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10 che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, 
tra l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento 
unitario e la qualità degli investimenti finanziati con le 
risorse nazionali destinate alle politiche di coesione dei 
cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-
2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna ammi-
nistrazione centrale, regione o città metropolitana titolare 
di risorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente de-
nominati e tenendo conto dello stato di attuazione degli 
interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-
riale proceda, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
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all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per 
il Sud e la coesione territoriale un unico piano operativo 
per ogni amministrazione, denominato «Piano sviluppo e 
coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 pos-
sono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipolo-
gia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei programmi operativi dei Fondi 
strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai 
sensi del regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione previste per il ciclo di programmazio-
ne 2014-2020, dandone successiva informativa al CIPE, 
nonché alle Commissioni parlamentari; 

  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni pos-
sono assicurare gli impegni già assunti in relazione ad 
interventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico 
dello Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse 
FSC che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-
legge n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , previa 
apposita decisione della Cabina di regia di cui alla citata 
legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, e successiva 
informativa al CIPE; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al Sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, prot. n. 1100-P del 10 luglio 
2020, così come integrata dalla nota prot. n. 1207-P del 
23 luglio 2020 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente 
la riprogrammazione dell’importo di complessivi 5,90 
milioni di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 
2014-2020, non ancora programmate, per un importo 
di 247,80 milioni di euro alla Regione Veneto, ai sensi 
del combinato disposto del citato decreto-legge n. 34 del 
2019 , art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, 
articoli 241 e 242, nonché della citata legge n. 190 del 
2014, art. 1, comma 703, in attuazione dell’accordo sot-
toscritto tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale 
e la Regione Veneto il 10 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la Regione Veneto ha assunto 
l’impegno a riprogrammare Fondi SIE (a valere sul PO 
FESR e sul PO    FSE)    per l’importo complessivo di 253,70 
milioni di euro; 

   b)   su tale importo, la Regione Veneto intende de-
stinare alla rendicontazione di spese anticipate a carico 
dello Stato fino a 67,00 milioni di euro, ai sensi del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 

   c)   la Regione Veneto dispone di risorse FSC ripro-
grammabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, pari a 5,90 milioni di euro, di cui 3,10 mi-
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lioni di euro del Programma attuativo regionale (PAR) 
2007-2013 e 2,80 milioni di euro dell’intesa Veneto 2000-
2006, così come risulta dagli esiti dell’istruttoria tecnica 
coordinata congiuntamente dal nucleo per la valutazione 
e l’analisi della programmazione del Dipartimento per le 
politiche di coesione e dal nucleo di verifica e controllo 
dell’Agenzia per la coesione territoriale e svolta in colla-
borazione con il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale 
per i rapporti con l’Unione europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 253,70 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Regione Veneto e indicato nell’accordo 
sottoscritto, sopra citato, al fine di assicurare copertura fi-
nanziaria agli impegni già assunti dalla medesima regione 
in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR 
e FSE a fronte delle risorse europee riprogrammate non-
ché in favore di nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Veneto. 

 1.1. Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione della 
Regione Veneto, si prende atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 5,90 milioni di euro ai sensi 
del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e si dispo-
ne la nuova assegnazione alla Regione Veneto di risorse 
FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 247,80 
milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle 
riprogrammazioni operate sui programmi operativi regio-
nali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse riprogrammabili 
ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44. 

 1.2. In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
67,00 milioni di euro. 

 1.3. Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in milioni di euro:  

 2020  2021  2022  2023  Totale 
 74,10  81,05  58,80  33,85  247,80 

      
 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 

compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle amministra-
zioni competenti. 

 1.4. Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 

 2.1. Gli interventi di cui alla presente delibera sono 
soggetti alle regole di    governance    e alle modalità di at-
tuazione e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2. La Regione Veneto riferirà annualmente e, in ogni 
caso, su specifica richiesta a questo Comitato, sullo sta-
to di attuazione delle risorse assegnate e sull’ammontare 
delle risorse rimborsate dalla Unione europea a seguito 
della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 996

  20A04755

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazio-
ne e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. Accordo Regione Piemonte - Ministro per il sud e la 
coesione territoriale.     (Delibera n. 41/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attri-
buisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Mini-
stro delegato, le funzioni in materia di politiche di coesio-
ne di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, art. 61; 
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 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10 che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
art. 44, rubricato «Semplificazione ed efficientamento 
dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione 
degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la 
coesione», in cui è previsto, tra l’altro, che, al fine di mi-
gliorare il coordinamento unitario e la qualità degli inve-
stimenti finanziati con le risorse nazionali destinate alle 
politiche di coesione dei cicli di programmazione 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, nonché di accelerarne la 

spesa, per ciascuna amministrazione centrale, regione o 
città metropolitana titolare di risorse a valere sul FSC, in 
sostituzione della pluralità degli attuali documenti pro-
grammatori variamente denominati e tenendo conto dello 
stato di attuazione degli interventi ivi inclusi, l’Agenzia 
per la coesione territoriale proceda, sentite le amministra-
zioni interessate, ad una riclassificazione di tali strumenti 
al fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su pro-
posta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale un 
unico piano operativo per ogni amministrazione, denomi-
nato «Piano sviluppo e coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 pos-
sono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipolo-
gia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei programmi operativi dei Fondi 
strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai 
sensi del regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione previste per il ciclo di programmazio-
ne 2014-2020, dandone successiva informativa al CIPE, 
nonché alle Commissioni parlamentari competenti; 

  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
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anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni pos-
sono assicurare gli impegni già assunti in relazione ad 
interventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico 
dello Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse 
FSC che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-
legge n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , previa 
apposita decisione della Cabina di regia di cui alla citata 
legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, e successiva 
informativa al CIPE; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al Sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, prot. n. 1168-P del 10 lu-
glio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente la 
riprogrammazione dell’importo complessivo di 122,84 
milioni di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 
2014-2020, non ancora programmate, per un importo di 
222,33 milioni di euro alla Regione Piemonte, ai sensi 
del combinato disposto del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, 
articoli 241 e 242, nonché della citata legge n. 190 del 
2014, art. 1, comma 703, in attuazione dell’accordo sot-
toscritto tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale 
e la Regione Piemonte il 10 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto all’emer-

genza COVID-19, la Regione Piemonte ha assunto l’im-
pegno a riprogrammare fondi SIE (a valere sul PO FESR 
e sul PO   FSE)   per l’importo complessivo 345,17 milioni 
di euro; 

   b)   la Regione Piemonte intende destinare alla rendi-
contazione di spese anticipate a carico dello Stato l’intero 
importo fino a 345,17 milioni di euro, ai sensi del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 

   c)   la Regione Piemonte dispone di risorse FSC ri-
programmabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, pari a 122,84 milioni di euro, di cui 120,00 
milioni di euro provenienti da interventi FSC 2014-2020, 
0,66 milioni di euro del Programma attuativo regionale 
(PAR) 2007-2013 e 2,18 milioni di euro dell’intesa Pie-
monte 2000-2006, così come risulta dagli esiti dell’istrut-
toria tecnica coordinata congiuntamente dal nucleo per la 
valutazione e l’analisi della programmazione del Diparti-
mento per le politiche di coesione e dal nucleo di verifi-
ca e controllo dell’Agenzia per la coesione territoriale e 
svolta in collaborazione con il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Ragioneria generale dello Stato - Ispettora-
to generale per i rapporti con l’Unione europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 345,17 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Regione Piemonte e indicato nell’accordo 
sottoscritto, sopra citato, al fine di assicurare copertura fi-
nanziaria agli impegni già assunti dalla medesima regione 
in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR 
e FSE a fronte delle risorse europee riprogrammate non-
ché in favore di nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Piemonte. 
 1.1. Per le finalità indicate in premessa, nelle more 

dell’approvazione del piano sviluppo e coesione della 
Regione Piemonte, si prende atto della riprogrammazio-
ne dell’importo di complessivi 122,84 milioni di euro, ai 
sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e 
si dispone la nuova assegnazione alla Regione Piemon-
te di risorse FSC 2014-2020 per un importo complessivo 
di 222,33 milioni di euro, pari alla differenza fra l’am-
montare delle riprogrammazioni operate sui programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse 
riprogrammabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44. 
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 1.2. In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
345,17 milioni di euro. 

 1.3. Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)  , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale: 96,05 milioni in conto residui e 126,28 nell’anno 
2021. Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 
compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle amministra-
zioni competenti. 

 1.4. Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 
 2.1. Gli interventi di cui alla presente delibera sono 

soggetti alle regole di    governance    e alle modalità di at-
tuazione e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2. La Regione Piemonte riferirà annualmente e, in 
ogni caso, su specifica richiesta a questo comitato, sullo 
stato di attuazione delle risorse assegnate e sull’ammon-
tare delle risorse rimborsate dalla Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, n. 1003

  20A04756

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014–2020. Riprogrammazio-
ne e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. Accordo Regione Lombardia - Ministro per il sud e la 
coesione territoriale.     (Delibera n. 42/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attri-
buisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Mini-
stro delegato, le funzioni in materia di politiche di coesio-
ne di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 

art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

  un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6;  

  un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio;  

  un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»;  

  un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»;  

  un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»;  

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unita-
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rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministra-
zione centrale, regione o città metropolitana titolare di ri-
sorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità degli 
attuali documenti programmatori variamente denominati 
e tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi 
ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territoriale proceda, 
sentite le amministrazioni interessate, ad una riclassifica-
zione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazio-
ne del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, su proposta del Ministro per il sud e la coe-
sione territoriale un unico piano operativo per ogni am-
ministrazione, denominato «Piano sviluppo e coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottoposi-
zione all’approvazione da parte del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 pos-
sono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipolo-
gia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale 
connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economi-
ca e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, 
in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 
finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o locali 
operano nell’ambito dei programmi operativi dei Fon-
di strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, 
ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del rego-
lamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)   della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di ri-
programmazione previste per il ciclo di programmazione 
2014-2020, dandone successiva informativa al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, non-
ché alle Commissioni parlamentari competenti; 

  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui Programmi operativi dei fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

    a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri Programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi;  

    b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni posso-
no assicurare gli impegni già assunti in relazione ad in-
terventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico dello 
Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse FSC 
che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , previa appo-
sita decisione della Cabina di regia di cui alla citata legge 
2014, n. 190, art. 1, comma 703, e successiva informati-
va al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica;  

    c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del fondo nel momento in cui siano rese dispo-
nibili le risorse rimborsate dall’Unione europea;  

    d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei pro-
grammi operativi dei fondi SIE;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di gabinetto del Ministro per il 
sud e la coesione territoriale, prot. n. 1151-P del 17 luglio 
2020, come integrata dalla nota prot. 1208-P del 23 luglio 
2020 e l’allegata nota informativa predisposta dal compe-
tente Dipartimento per le politiche di coesione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, concernente la ripro-
grammazione dell’importo complessivo di 16,30 milioni 
di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 2014-2020, 
non ancora programmate, per un importo di 345,70 milio-
ni di euro alla Regione Lombardia, ai sensi del combinato 
disposto del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, 
e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, articoli 241 e 
242, nonché della citata legge n. 190 del 2014, art. 1, 
comma 703, in attuazione dell’accordo sottoscritto tra il 
Ministro per il sud e la coesione territoriale e la Regione 
Lombardia il 16 luglio 2020; 
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  Considerato, in particolare, che:  
    a)   per finanziare urgenti misure di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la Regione Lombardia ha 
assunto l’impegno a riprogrammare fondi SIE (a valere 
sul PO FESR e sul PO   FSE)   per l’importo complessivo 
362,00 milioni di euro;  

    b)   la Regione Lombardia intende destinare alla ren-
dicontazione di spese anticipate a carico dello Stato l’in-
tero importo di 362,00 milioni di euro, ai sensi del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242;  

    c)   la Regione Lombardia dispone di risorse FSC ri-
programmabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, pari a 16,30 milioni di euro, di cui 15,00 mi-
lioni di euro provenienti da interventi FSC 2014-2020 del 
Patto Regione Lombardia e 1,30 milioni di euro dell’In-
tesa Lombardia 2000-2006, così come risulta dagli esi-
ti dell’istruttoria tecnica coordinata congiuntamente dal 
Nucleo per la valutazione e l’analisi della programma-
zione del Dipartimento per le politiche di coesione e dal 
Nucleo di verifica e controllo dell’Agenzia per la coesio-
ne territoriale e svolta in collaborazione con il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Ragioneria generale dello 
Stato - Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione 
europea;  

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 362,00 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Regione Lombardia e indicato nell’accordo 
sottoscritto, sopra citato, al fine di assicurare copertura fi-
nanziaria agli impegni già assunti dalla medesima regione 
in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR 
e FSE a fronte delle risorse europee riprogrammate non-
ché in favore di nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

  1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Lombardia.  

 1.1. Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione della 
Regione Lombardia, si prende atto della riprogramma-
zione dell’importo di complessivi 16,30 milioni di euro, 

ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e 
si dispone la nuova assegnazione alla Regione Lombar-
dia di risorse FSC 2014-2020 per un importo complessivo 
di 345,70 milioni di euro, pari alla differenza fra l’am-
montare delle riprogrammazioni operate sui Programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse 
riprogrammabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44. 

 1.2. In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
362,00 milioni di euro. 

 1.3. Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, n. 190, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in 
termini di competenza è a valere sulle attuali disponibilità 
del FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanzia-
rio annuale:  

  2020: 39,00;  
  2021: 182,00;  
  2022: 101,00;  
  2023: 16,70;  
  2024: 7,00;  
  Totale: 345,70.  

 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 
compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle amministra-
zioni competenti. 

 1.4. Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

  2. Attuazione e monitoraggio degli interventi.  

 2.1. Gli interventi di cui alla presente delibera sono 
soggetti alle regole di    governance    e alle modalità di at-
tuazione e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2. La Regione Lombardia riferirà annualmente e, in 
ogni caso, su specifica richiesta a questo comitato, sullo 
stato di attuazione delle risorse assegnate e sull’ammon-
tare delle risorse rimborsate dalla Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, n.997

  20A04757  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nomafen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 470/2020 del 1° settembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/1055. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Italian Devices S.r.l. con sede legale in 
via Tiburtina n. 1143, 00156 Roma, codice fiscale 11596961000. 

 Medicinale: NOMAFEN. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite» 30 compresse - A.I.C. n. 033869013; 
 «20 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 033869025. 

  alla società:  
 Lanova farmaceutici S.r.l. con sede legale via Conca D’Oro, 

212, 00141 Roma, codice fiscale 03778700710 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04768

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pentacarinat»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 471/2020 del 1° settembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/1371. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Lepetit S.r.l. con sede legale in viale Lu-
igi Bodio 37/B, 20158 Milano, codice fiscale 13445820155. 

 Medicinale: PENTACARINAT. 
 Confezione: «300 mg polvere per soluzione iniettabile o da nebu-

lizzare» 1 flacone - A.I.C. n. 027625019. 
  alla società:  

 Sanofi S.p.a. con sede legale in viale luigi bodio, 37/B, 20158 
Milano, codice fiscale 00832400154. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

             20A04769

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fortasint»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 472/2020 del 1° settembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/1416. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via 
Tiburtina, 1143, 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Medicinale: FORTASINT. 
 Confezione: 12 microgrammi polvere per inalazione, capsule rigi-

de confezione da 100 capsule + erogatore - A.I.C. n. 036213027. 
 Confezione: 12 microgrammi polvere per inalazione, capsule rigi-

de confezione da 60 capsule + erogatore - A.I.C. n. 036213015. 
  alla società:  

 Konpharma S.r.l. con sede legale in via della Valle Pietro, 1, 
00193 Roma, codice fiscale 08578171004. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04770

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Calcipotriolo e Betameta-
sone Dermapharm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 473 /2020 del 1° settembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/314. 
 Cambio nome: C1B/2020/671. 
 N. procedura: AT/H/0817/IB/002. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Dermapharm AG, con sede legale in Lil-
Dagover-Ring-7, 82031 Grunwald, Germania. 

 Medicinale: CALCIPOTRIOLO E BETAMETASONE 
DERMAPHARM. 
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  Confezioni:  
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 15 g - 

A.I.C. n. 047840018; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» 2 tubi in al da 50 

g - A.I.C. n. 047840095; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» 2 tubi in al da 60 

g - A.I.C. n. 047840107; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 100 g - 

A.I.C. n. 047840069; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 120 g - 

A.I.C. n. 047840083; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 30 g - 

A.I.C. n. 047840020; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 35 g - 

A.I.C. n. 047840032; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 50 g - 

A.I.C. n. 047840044; 
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g unguento» tubo in al da 60 g - 

A.I.C. n. 047840057. 
 alla società Mibe Pharma Italia S.r.l. con sede legale in via Leo-

nardo da Vinci n. 20/B, 39100 Bolzano, codice fiscale 02988160210. 
 Con variazione della denominazione del medicinale in CALBETA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04771

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Taurasi».    

     Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3 della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applicazione 
della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 
n. 33/2019 della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
n. 34/2019 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1970, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 129 del 
25 maggio 1970 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Taurasi» ed approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 11 marzo 1993, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 72 del 27 marzo 1993 con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Taurasi» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della DOP «Taurasi»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione qualità - vini DOP e IGP, con il 
quale è stato da aggiornato il disciplinare di produzione della DOP dei 
vini «Taurasi»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 dicembre 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 del 7 gennaio 2019 con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Taurasi»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Campania, su istanza del Consorzio tutela vini d’Irpinia con 
sede in Avellino, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della DOP dei vini «Taurasi» nel rispetto della procedura di cui 
al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari, che 
comportano modifiche al documento unico, ai sensi della preesistente 
normativa dell’Unione europea, e in particolare:  

  è stato acquisito il parere favorevole della Regione Campania;  

  è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP espresso nella riunione del 29 luglio 2020, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Taurasi»;  

 Considerato, altresì che ai sensi del citato regolamento UE 
n. 33/2019, entrato in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche 
«non minori» del disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» 
e come tali sono approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel 
territorio nazionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissione 
UE della relativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto 
dall’art. 10, comma 8 del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, 
per le modifiche «minori», che non comportano variazioni al documen-
to unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione 
del richiamato decreto concernente la procedura nazionale di presen-
tazione, esame e pubblicizzazione delle domande in questione, pre-
liminarmente all’adozione del decreto di approvazione della modi-
fica «ordinaria» del disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione 
della proposta di modifica medesima per un periodo di trenta giorni, 
al fine di dar modo ai soggetti interessati di presentare le eventuali 
osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata e garantita dei vini «Taurasi». 

Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Ufficio PQAI IV, via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta elettroni-
ca certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro trenta gior-
ni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della predetta 
proposta.  
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    ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «   TAURASI   ». 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi», è 
riservata ai vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

  «Taurasi»;  
  «Taurasi» riserva.  

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» è 
riservata ai vini rossi ottenuti da uve di vitigni costituiti dal vitigno 
Aglianico. 

 Possono concorrere altri vitigni a bacca rossa, non aromatici, ido-
nei alla coltivazione per la Provincia di Avellino, fino a un massimo del 
15%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» 
comprende l’intero territorio amministrativo dei Comuni di Taurasi, 
Bonito, Castelfranci, Castelvetere sul Calore, Fontanarosa, Lapio, Luo-
gosano, Mirabella Eclano, Montefalcione, Montemarano, Montemileto, 
Paternopoli, Pietradefusi, Sant’Angelo all’Esca, San Mango sul Calore, 
Torre le Nocelle e Venticano, tutti in Provincia di Avellino. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione del vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Taurasi» devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte 
a conferire alle uve e al vino derivato le specifiche caratteristiche di 
qualità. 

 Sono pertanto da considerarsi idonei i vigneti collinari o comunque 
di giacitura ed esposizioni adatte, con assoluta esclusione di quelli im-
piantati su terreni di fondovalle, umidi e non sufficientemente soleggiati. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di potatura 
devono essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modifi-
care le peculiari caratteristiche dell’uva e del vino. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 La produzione massima per ettaro di coltura specializzata non deve 

essere superiore a 10 t di uva. 
 Nel caso di vigneti in coltura promiscua la produzione massima di 

uva ammessa dovrà essere calcolata in relazione alla effettiva estensione 
di terreno vitato. 

 A tali limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la pro-
duzione dovrà essere riportata attraverso un’accurata cernita delle uve, 
purché la produzione complessiva non superi del 20% i limiti massimi 
sopra stabiliti. 

 Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino a de-
nominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» un titolo alco-
lometrico volumico minimo naturale dell’11,5% e alla tipologia «riser-
va» un titolo alcolometrico volumico minimo naturale del 12%. 

 La Regione Campania, con proprio provvedimento, su proposta 
del consorzio di tutela, sentite le organizzazioni di categoria interessate, 
di anno in anno, può stabilire di ridurre i quantitativi di uva per ettaro 
rivendicabile rispetto a quelli sopra fissati, dandone immediata comuni-
cazione all’organismo di controllo. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 Le operazioni di vinificazione ivi compreso l’invecchiamento ob-
bligatorio, devono essere effettuate nell’ambito del territorio della Pro-
vincia di Avellino. 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enolo-
giche locali, leali e costanti, atte a conferire al vino le sue peculiari 
caratteristiche. 

 La conservazione e l’invecchiamento devono essere effettuati se-
condo i metodi tradizionali e comunque in maniera tale da non modifi-
care le caratteristiche proprie del vino. 

 L’arricchimento dei mosti o dei vini aventi diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita «Taurasi» deve essere effettuato 
esclusivamente con mosti concentrati provenienti dalla zona di pro-
duzione delle uve di cui al precedente art. 3 o con mosto concentrato 
rettificato. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» 
deve essere sottoposto a un periodo di invecchiamento obbligatorio di 
almeno tre anni di cui almeno uno in botti di legno. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» 
nella tipologia «riserva» deve essere sottoposto a un periodo di invec-
chiamento obbligatorio di almeno quattro anni, di cui almeno diciotto 
mesi in botti di legno. 

 Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° dicembre dell’annata 
di produzione delle uve. È consentita l’aggiunta, a scopo migliorativo, 
di vino «Taurasi» più giovane a identico «Taurasi» più vecchio, o vice-
versa, nella misura massima del 15% nel rispetto delle disposizioni della 
normativa vigente in materia. 

 In tal caso, in etichetta dovrà figurare il millesimo del vino che 
concorre in misura preponderante. 

 La resa massima delle uve in vino non deve essere superiore al 
70% al primo travaso e non dovrà superare il 65% dopo il periodo di 
invecchiamento obbligatorio. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Taura-
si» all’atto dell’immissione al consumo deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  «Taurasi»:  
  colore: rubino intenso, tendente al granato fino ad acquistare 

riflessi arancioni con l’invecchiamento;  
  odore: caratteristico, etereo, gradevole più o meno intenso;  
  sapore: asciutto, pieno, armonico, equilibrato, con retrogusto 

persistente;  
  titolo alcolometrico volumico minimo totale: 12,00% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l;  

  «Taurasi» riserva:  
  colore: rubino intenso, tendente al granato fino ad acquistare 

riflessi arancioni con l’invecchiamento;  
  odore: caratteristico, etereo, gradevole più o meno intenso;  
  sapore: asciutto, pieno, armonico, equilibrato, con retrogusto 

persistente;  
  titolo alcolometrico volumico minimo totale: 12,50% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l.  

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» 
riserva, proveniente da uve che assicurano un titolo alcolometrico volu-
mico minimo naturale del 12% e sottoposto alle condizioni di invecchia-
mento di cui all’art. 5 del presente disciplinare, all’atto dell’immissione 
al consumo deve possedere un titolo alcolometrico volumico minimo 
complessivo del 12,5%. 
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 Art. 7. 
  Etichettatura e designazione  

 Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita «Taurasi» la specificazione di tipologia 
«riserva» deve figurare al di sotto della dicitura «denominazione di ori-
gine controllata e garantita» ed essere scritta in caratteri di dimensioni 
non superiori a quelli utilizzati per la denominazione di origine «Taura-
si», della stessa evidenza e riportata sulla medesima base colorimetrica. 

 È vietato usare assieme alla denominazione di origine controllata e 
garantita «Taurasi» qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa da quelle 
previste nel presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggetti-
vi «superiore», «extra», «fine», «selezionato» e similari. 

 È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, 
ragioni sociali, marchi privati non aventi significato laudativo e non ido-
nei a trarre in inganno l’acquirente. 

 Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’imbot-
tigliatore quali «viticoltore», «fattoria», «tenuta», «podere», «cascina» 
e altri termini similari sono consentite in osservanza delle disposizioni 
della normativa vigente in materia. 

 Nella designazione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Taurasi» di cui all’art. 1 può essere utilizzata la menzione 
«vigna» a condizione che sia seguita dal relativo toponimo o nome tra-
dizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino avvengano in 
recipienti separati e che tale menzione, seguita dal relativo toponimo o 
nome tradizionale, venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei 
registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri nell’apposito 
elenco regionale ai sensi dell’art. 31, comma 10 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238. 

 Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti il vino a denominazione 
di origine controllata e garantita «Taurasi» deve figurare l’indicazione, 
veritiera e documentabile, dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 Il vino denominazione di origine controllata e garantita «Taurasi» 
deve essere immesso al consumo in bottiglia o altri recipienti di vetro 
di capacità non superiore a 5 litri, muniti di un contrassegno di Stato, 
applicato in modo tale da impedire che il contenuto possa essere estratto 
senza l’inattivazione del contrassegno stesso. 

 I recipienti di cui al comma precedente devono essere di forma 
bordolese o borgognotta, di vetro scuro, chiusi con tappo di sughero e, 
per quanto riguarda l’abbigliamento, confacenti ai tradizionali caratteri 
di un vino di particolare pregio. 

 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente geografico  

    A)   Informazioni sulla zona geografica.  

 Fattori naturali. 
 Il territorio di produzione del vino a denominazione di origine con-

trollata e garantita «Taurasi», comprende i territori comunali, tutti in 
Provincia di Avellino, di Taurasi, Bonito, Castelfranci, Castelvetere sul 
Calore, Fontanarosa, Lapio, Luogosano, Mirabella Eclano, Montefal-
cione, Montemarano, Montemiletto, Paternopoli, Pietradefusi, S. Ange-
lo all’Esca, S. Mango sul Calore, Torre le Nocelle e Venticano. Le ca-
ratteristiche litologiche del substrato (Servizio geologico d’Italia, foglio 
174 «Ariano Irpino» e 186 «S. Angelo dei Lombardi») consentono una 
suddivisione, di larga massima, in tre settori variamente estesi. 

 Quello occidentale, si caratterizza per presenza e prevalenza di ar-
gille varicolori nei territori di Venticano e Pietradefusi; di quelle stesse 
argille e di calcareniti, in quelli di Montemiletto e Torre le Nocelle: in 
quest’ultimo, è presente anche l’Ignimbrite Campana. Argille varicolo-
ri, con intercalazioni lapidee, variamente estese e potenti, caratterizzano 
i territori di Lapio e Montefalcione, in corrispondenza dei quali vi è 
«sovrapposizione» con l’areale del Fiano di Avellino. 

 Nel settore orientale, sono i conglomerati poligenici, con interca-
lazioni sabbiose e sabbioso-argillose, con locali coperture detritiche, la 
litologia tipica delle aree di Luogosano e Paternopoli. Arenarie poco 
cementate, con orizzonti conglomeratici alla base ed intercalazioni cal-

carenitiche, arenacee e pelitiche, a vari livelli, affiorano nei territori di 
S. Mango sul Calore, Castelvetere sul Calore, Montemarano e Castel-
franci. Il settore nordorientale abbraccia il territorio di Bonito, entro il 
quale sono presenti arenarie scarsamente cementate e sabbie argillose e 
sabbie ed arenarie con livelli di puddinghe; quelli di Mirabella Eclano e 
S. Angelo all’Esca vedono l’affiorare di sabbie ed arenarie con livelli di 
puddinghe: le argille varicolori sono «elemento» subordinato nel primo; 
coltri eluviali commiste ad elementi vulcanici    sensu lato   , molto alterati, 
ricoprono, con estensioni varie, il secondo. Nell’area di Fontanarosa, 
a tetto delle argille varicolori affiorano arenarie e sabbie argillose; in 
quella di Taurasi, le stesse peliti mostrano coperture, anche molto estese, 
di depositi cineritici e lapillosi, oltre che di    eluvium    misto ad elementi 
vulcanici    sensu lato   , molto alterati. 

 Sotto il profilo morfologico, i rilievi in sinistra del tratto di corso 
del F. Calore compreso tra Taurasi e Castel del Lago sono elemento 
della dorsale M. Guardia-Chianche-Montefusco-Montemiletto-Monte 
Caprio. 

 Rilievi collinari occupano un’ampia fascia, che è delimitata, ad 
ovest, dalla dorsale appena citata e da parte del prolungamento meridio-
nale di essa; a nord dal tratto del corso del Fiume Ufita compreso, circa, 
tra Bonito e Grottaminarda; ad est da una ideale congiungente l’alto 
corso del Fiume Ofanto con il Torrente Fredane, e, a sud/sudovest, da 
quella parte del bordo orientale del Gruppo Terminio-Tuoro, compresa 
tra Castelvetere sul Calore e Cassano Irpino. 

 Quei rilievi, generalmente molto meno elevati a fronte delle grandi 
strutture carbonatiche mesozoiche che, in parte, bordano, hanno forme 
molto spesso dolci e pendii per lo più poco acclivi, particolarmente dove 
è la componente pelitica a prevalere. Rotture di pendio, anche molto 
brusche, e versanti dirupati caratterizzano, spesso, le aree entro le quali 
prevalgono successioni (o intervalli) lapidei, generalmente calcarenitici. 

 L’assetto idrogeologico si caratterizza per la presenza di vari com-
plessi: il detritico-eluviale; il piroclastico; il conglomeratico; l’arena-
ceo-argilloso-marnoso; l’argilloso-marnoso; l’argilloso e il calcareo. 

 I terreni hanno profili giovani e immaturi e poggiano il più delle 
volte direttamente sui loro substrati pedogenetici, sia roccia dura e com-
patta sia rocce tenere argillose e sabbiose. 

 Lo scheletro è presente in buona misura e formato da frammenti e 
ciottoli silicei o calcarei. Per contro, i terreni sono decisamente ricchi 
in argilla e calcare che il costituente più importante, con concertazioni 
anche prossime al 50% della terra fina; in molti casi la frazione argillosa 
e attenuata da sabbia e limo, presenti in misure notevoli per cui gran 
parte dei terreni dell’areale risultano argillosi o argillo limosi, oppure 
sabbio-argillosi. In generale si va da terreni, originati da ceneri e pomi-
ci, con una piattaforma cineritica, profondi, a tessitura moderatamente 
grossolana, ben drenati, ricchi in carbonio organico e azoto a terreni 
calcareo argillosi molto compatti ricchi soprattutto in calcio e potassio 
scambiabile. 

 Reazione: prevalgono i terreni a reazione neutra e sub-alcalina con 
punte di pH 8,20. 

 Calcare totale: mediamente buona la presenza di calcare. 
 Humus: generalmente modeste, con sostanza organica compresa 

tra 10 e 27,0 g/kg, e azoto fra 0,8 e 2,45 g/kg. Il rapporto C/N in media 
è intorno a 10. 

 Anidride fosforica assimilabile: sebbene il contenuto in fosforo to-
tale è di norma bastevole a volte anche esuberante, in relazioni alle roc-
ce madri di origine, il contenuto in fosforo assimilabile è modesto, con 
tenori che variano da 16 a 50 mg/kg con medie intorno ai a 30 mg/kg. 

 In merito alla dotazione potassica, i terreni del Taurasi, qualunque 
sia l’origine, sono ben provvisti. I valori di ossido di potassio scambia-
bile è ricompreso tra 250-980 mg/kg con valori medi intorno a 450-500 
mg/kg. 

 Prerogativa dei terreni è la ricchezza in magnesio scambiale con 
concentrazioni da 110 a 940 mg/kg. Questo elemento esplica un’azio-
ne fortemente positiva sull’attività vegetativa della vite, favorendo sia 
i processi di lignificazione sia le caratteristiche organolettiche del vino. 
Altrettanto buona dotazione di boro, rame, manganese e zinco. 

 La dotazione potassica dei terreni del Taurasi ed Irpini in generale, 
qualunque sia la loro origine, è abbastanza elevata. Si riscontrano valori 
di potassio totale, espresso in termini di K2O mai inferiori a 4,5-5,0 g/
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kg, con medie superiori ai 12 g/kg. Il contenuto di potassio scambiabile 
varia tra i 230 e 1000 mg/kh, con valori medi facilmente superiori ai 500 
mg/kg. Nell’areale i terreni a maggior dotazione si riscontrano nell’are-
ale di Lapio e Montefalcione. 

 Enologicamente l’elevato contenuto elevato di argilla dei terreni 
del Taurasi ha influenza positiva sulla qualità delle produzioni, partico-
larmente durante i periodi di siccità estiva, consentendo una più regolare 
maturazione delle uve con una buon mantenimento dei livelli di acidità. 
Altrettanto positiva la ricchezza in potassio e magnesio scambiabile che 
conferisce ai vini intensità di profumi, buona struttura ed equilibrio. 

 Clima. 

 Il clima è tipico delle zone di entroterra, caratterizzato da forti 
escursioni termiche e bassa piovosità. 

 Le condizioni termiche, idrometriche ed anemometriche che carat-
terizzano l’areale sono pressoché ideali per un processo di maturazione 
caratterizzato da gradualità ed equilibrio tra tenore zuccherino e acidità, 
consentendo l’ottenimento di produzioni enologiche pregiate. Tale fa-
vorevole situazione è chiaramente dovuta alla posizione geografica e 
all’orografia del territorio. 

 L’andamento climatico sia dal punto di vista termico che delle pre-
cipitazione è fortemente influenzato dai numerosi ettari di bosco che 
ricoprono i monti che caratterizzano l’ambiente circostante e che ne 
sfavoriscono il surriscaldamento. In generale, il clima invernale è rigi-
do, non di rado ci sono precipitazioni a carattere nevoso, come il clima 
estivo è alquanto mite. 

 Temperature. 

 Di numero molto elevato i giorni di sole, abbastanza frequenti le 
gelate primaverili, talvolta anche tardive. Molto pronunciate le escur-
sioni termiche tra le temperature medie max e min durante il periodo 
luglio-settembre. Si registrano di frequente forti inversioni termiche e 
minime negative durante i mesi invernali con cali di temperatura consi-
derevoli dopo il tramonto. Sempre i dati storici riportano una tempera-
tura minima registrata nel gennaio del 1985 di -14 °C e una temperatura 
massima di 42 °C nel luglio 2003; tutto questo inserito in medie annuali, 
per le massime di circa 21 °C e per le minime di circa 10 °C. 

 Precipitazioni. 

 Buona la piovosità che di solito nell’arco dell’anno raggiunge, an-
che se di poco, i 1000 mm. Dati storici riportano una piovosità intorno 
ai 600-800 mm, generalmente in linea con le caratteristiche sopra citate. 
La distribuzione delle piogge, si addensa nell’autunno-inverno concen-
trando ben oltre il 70% delle precipitazioni con un periodo estivo par-
ticolarmente asciutto con in media il 6% del totale delle precipitazioni. 

 Venti. 

 È generalmente caratterizzata da una ventilazione meno sostenuta 
rispetto alle zone più esposte della regione. Fattore tipico della locali-
tà è l’instaurarsi di brezze di versante nelle ore notturne con direzione 
NE. I venti dominanti sono quelli meridionali e sudoccidentali, umidi 
e tiepidi. 

 Fattori umani. 

 Taurasi è non il vino di un’area di grande tradizione vitivinicola, 
che comprende 17 comuni dell’Irpinia che costituiscono l’area produt-
tiva, ma la millenaria fonte vivente dell’intimo connubio socio-eco-
nomico instauratosi fin dall’antichità tra la terra, il vino e l’uomo in 
Irpinia. 

 Eccellente frutto di una miscela perfetta d’ingredienti unici e non 
ripetibili: la terra, il clima e le uve dei rigogliosi vigneti di Aglianico 
situati sulle splendide colline irpine, tra i 400 ed i 700 metri slm, l’alta 
qualità delle produzioni di Taurasi e la loro diversificazione, secondo 
i terroir di origine dei singoli vini, offre al consumatore un’ampia ma 
ardua scelta di eccellenza qualitativa. 

 Inscindibilmente legato all’ambiente naturale di origine, che ne 
detta la natura, e all’ambiente umano che la imprime in vini di unica 
qualità, il Taurasi riveste un ruolo rilevante nell’ambito dei beni tangi-
bili espressione di quel carattere ambientale che in esso si condensa e 
si esplicita: simbolo di sicurezza, rifugio espressivo delle asperità di un 
ambiente naturale non ferace e sempre in grado di evocare sentimenti 
di mistero e timore. 

 Testimonianza della presenza costante della vite quale sostenta-
mento economico delle popolazioni locali è data dalla bibliografia che 
tratta dell’evoluzione sociale ed economica dell’area nel periodo a ca-
vallo del medioevo e l’ottocento. 

 Nel XIX secolo l’attività vitivinicola dell’intera provincia, con una 
produzione superiore a un milione di ettolitri largamente esportati, e 
dell’area del Taurasi, sono l’asse economico portante dell’economia 
agricola degli anni e del tessuto sociale tanto da portare alla costruzione 
della prima strada ferrata d’Irpinia, da lì a poco chiamata propriamente 
«ferrovia del vino», che collegava i migliori e maggiori centri di produ-
zione vinicola delle Colline del Sabato e del Calore direttamente con i 
maggiori mercati italiani ed europei. In particolare nell’area di produ-
zione, ancora oggi, sono presenti le stazioni di: Taurasi, Lapio. 

 Contribuisce a far diventare l’area uno dei più importanti centri 
vitivinicoli italiani l’istituzione della Regia scuola di viticoltura & eno-
logia di Avellino che sarà l’artefice della diffusione di numerose osser-
vazioni scientifiche sul vino Taurasi. 

 La presenza della scuola, quale propulsore del progresso socio-
economico, porterà la filiera vitivinicola Avellinese a divenire uno delle 
prime provincie italiane per produzione ed esportazioni di vino, princi-
palmente verso la Francia, come le fonti dimostrano. 

 Di conseguenza si genera lo sviluppo di un forte indotto con lo svi-
luppo di officine meccaniche specializzate nella costruzione e commer-
cializzazione sia di pompe irroratrici e attrezzature specialistiche per la 
viticoltura sia di sistemi enologici. 

  A livello scientifico la valenza tecnico-economica delle produzioni 
dei vini Aglianico di Taurasi è riconosciuta nella copiosa produzione 
di studi di ampelografia e enologia succedutesi nel tempo. Tra questi 
ricordiamo del:  

  1896 nella «Monografia sulla vitivinicoltura Irpina» inclusa nel 
volume del Ministero dell’agricoltura, industria e commercio, oltre ad 
essere descrive il «vino di tipo rosso da pasto conosciuto in commercio 
con il nome Taurasi, ha bel colore rosso rubino carico, con gradevole 
sapore, ...» vi è acclusa una dettagliata tabella di caratterizzazione eno-
analitica delle vendemmie: 1888, 1890, 1891, 1892, 1894;  

  Sannino (1891): «le migliori produzioni del vino si hanno a: 
Taurasi, Castelfranci e Gesualdo tutti nell’Irpinia»;  

  Paris (1911): è il primo ricercatore che analiticamente caratte-
rizza i vini provenienti da tre ben specifiche sottozone Montefalcione, 
Montemarano e Castelfranci;  

  Ferrante (1914) pubblica risultati delle prove di vinificazione su 
uve Aglianico di Taurasi provenienti da Montemarano e dell’interazione 
nel miglioramento qualitativo della pratica di diraspatura;  

  Cotone, 1915, che accerta che la migliore zona per la produzione 
del vino Aglianico di Taurasi sono: Lapio, Taurasi, S. Mango sul Calore, 
Montefalcione, Montemarano).  

 Ministero dell’economia nazionale, 1923, ricorda che «l’Agliani-
co era fra i più diffusi nel distretto mesozoico, particolarmente nella 
zone del Medio Colle dell’agro Taurasino e del Medio colle del Sabato. 
Nella prima di tali zone è ben conosciuto come il vino di Taurasi, robu-
sto, sapido, tannico, molto colorato e che con l’invecchiamento acqui-
sta profumo gradevole e perde l’eccesso tannico e diventa armonico, 
tanto da rivaleggiare con i migliori vini piemontesi. I migliori vini si 
ottengono da Taurasi, Torre Le Nocelle, San Mango sul Calore, Luo-
gosano e Montemiletto. Specialmente da questi ultimi si ottengono vini 
ricchi di acidità, di colore vivacissimo e capaci di affinarsi molto con 
l’invecchiamento». 

 Da ultimi ponderosi e approfonditi gli studi di Bordignon, Dalmas-
so (1931), Garoglio (1944). 

 Vitagliano, 1986, che dalle sue indagine indica che i migliori vini 
Taurasi derivano dai comuni di: Montemarano, Pietradefusi, Venticano, 
Paternopoli. 

 Con decreto ministeriale 15 ottobre 1941, Ministero dell’agricol-
tura, il Taurasi viene incluso nella categoria III, gruppo 2 della classi-
ficazione dei vini comuni, pregiati e speciali d’Italia agli effetti della 
determinazione dei prezzi. 

 La diffusa e specializzata presenza della vite nell’area nei secoli dà 
luogo allo sviluppo nell’area di un sistema di allevamento tipico cono-
sciuto come «Alberata Taurasina o Antico sistema taurasino», risalente 
alla scuola etrusca. 

 Anche se nel paesaggio è possibile ancora vedere qualche alto fe-
stone delle tradizionali «alberate taurasine» che hanno rappresentato per 
secoli il sistema di allevamento dell’Aglianico di Taurasi, con la mo-
derna viticoltura, oggi, la forma di allevamento prevalente nel vigneto 
specializzato è la spalliera, con potature a guyot e cordone speronato a 
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ridotta di gemme per ceppo finalizzate all’ottenimento di uve dal poten-
ziale enologico qualitativamente ottimo e ben equilibrato. Tale sistema, 
nell’ultimo trentennio, ha progressivamente soppiantato l’«Alberata 
Taurasina». Il sesto d’impianto più frequentemente utilizzato per i nuovi 
impianti è di m 2,40 × m 1,00. 

 Riguardo le forme di allevamento l’obiettivo della qualità, ha in-
dotto i produttori a realizzare impianti ad alta densità e meccanizzabili 
e negli anni tali produzioni si sono modificate sempre più a favore della 
qualità, aumentando significativamente il numero di viti per ettaro e con 
una resa produttiva molto bassa di circa 50 ql/Ha. 

 Fattori storici. 
 Di fondamentale rilievo i fattori storici-antropologici legati al ter-

ritorio di produzione, che per consolidata tradizione hanno contribuito 
ad ottenere il vino Taurasi. 

 L’Aglianico di Taurasi, vitigno antichissimo, probabilmente ori-
ginario della Grecia viene introdotto in Italia intorno al VII-VI secolo 
a.C. Non ci sono certezze sulle origini del nome, che potrebbero risalire 
all’antica città di Elea (Eleanico), sulla costa tirrenica della Lucania, o 
essere più semplicemente una storpiatura della parola Ellenico secondo 
cui il nome originario (Elleanico o Ellenico) divenne Aglianico durante 
la dominazione aragonese nel corso del XV secolo, a causa della doppia 
l pronunciata gli nell’uso fonetico spagnolo. 

 Il nome del vino trae origine dalla storica e antica l’   arx    Taurasia, 
una delle ventuno città-campagna fondate dagli irpini, popolazione fe-
derata ai sanniti. L’   arx    non è una vera e propria città, poiché è esclusi-
vamente sede del mercato, sito deputato all’amministrazione della giu-
stizia, alla celebrazione dei sacrifici, luogo di raduno in tempo di pace 
e di ricovero dalle offese nemiche in caso di guerra, gli abitanti, invece, 
vivono sparsi nel territorio circostante, raggruppati nei    vici    e nei    pagi   , 
cui corrispondono le attuali frazioni e i casali, collegati mediante nume-
rose strade, che popolano le colline del Calore e che sono, ancor’oggi, 
attuale area produttiva del Taurasi. 

 Taurasi è fulcro di avvenimenti storici significativi, distrutta e rico-
struita più volte nel corso della sua storia. Sarà distrutta dai Romani nel 
268 a.C e qui e nei circostanti Campi Taurasini («Ager Taurasinus»), nel 
II secolo a.C. i romani deportano i liguri apuani — popolazione di stirpe 
celtica — che qui, trovando zone molto fertili, riprendono la coltivazio-
ne dei campi e della vite cosiddetta «greca» largamente coltivata dalle 
popolazioni native annientate. Nel 42 a.C., dopo la battaglia di Filippi 
in Macedonia, il territorio di Taurasia è assegnato ai soldati romani ve-
terani che vinificano la «vitis ellenica» da loro portata dalla Macedonia. 

 Sotto Augusto, dopo che le terre dei campi taurasini erano state di-
stribuite a schiere di veterani, sono realizzate una serie di opere civiche 
e intensificata la rete stradale, per assicurare sicurezza e fornire nuo-
vo impulso all’agricoltura. Le popolazioni Irpine ritornano a dedicarsi 
all’agricoltura e alle industrie e Taurasi diviene un importante centro 
agricolo-produttivo assumendo, come testimoniano Tito Livio, Plinio il 
Vecchio, Strabone o Cluverio, un ruolo strategico economico-militare di 
primaria importanza ubicata quasi al centro dell’altipiano irpino indivi-
duato a oriente da    Aeclanum   , a nord da    Cluvia    (Fulsula - odierna Mon-
tefusco), a nord-est da    Maleventum   , a sud-est da    Aquilonia   ,    Romules    e 
   Trivicum    e posta a 1,5 km circa dalla sponda destra del fiume Calore. 

 Questa area, tutt’oggi, è l’immutata area dei Campi Taurasini e cor-
risponde all’area produttiva del vino Taurasi. 

 Testimonianza storico-letterarie sulla presenza della vite e, in parti-
colar modo, del vitigno Aglianico nell’attuale area produttiva del Taura-
si è data da Tito Livio, nel suo    Ab Urbe Condita   , che descrive una «Tau-
rasia dalle vigne opime» fornitrice di ottimo vino per l’Impero,dove si 
allevava la vite Greca o Ellenica. 

 Risale al 1167 d.C. il primo documento, a oggi, conosciuto nel qua-
le è citato che la vite coltivata in Taurasi viene chiamata dagli Spagnoli 
«Aglianica»; e furono gli spagnoli che, a causa della loro pronuncia, 
trasformarono il nome della vite Ellanico o Ellanico in Aglianico. Nel 
1898 lo Strafforello scrive: «Nelle buone annate il vino è assai copioso e 
molto se ne esporta nelle province limitrofe, principalmente col nomi di 
vino «Taurasio» ed altri. Il migliore si raccoglie nei Comuni di Taurasi». 

 La rinascita moderna del Taurasi fa data al XIX secolo, quando 
i vini Irpini diventano il supporto e la salvezza per i tanti produttori 
di vino del nord Italia e Francia, i cui vigneti erano stati distrutti dal 
flagello fillosserico. A Taurasi la «Ferrovia del vino» era così chiamata 
a causa della gran quantità di vino che partiva dallo scalo verso il Nord 
del paese e soprattutto Bordeaux. 

 Alla fine del secolo scorso, nel 1878, la lungimiranza e la gran-
de cultura di Francesco De Sanctis avevano portato alla costituzione 
dell’Istituto agrario di Avellino ad indirizzo enologico e questa scelta 

ha fatto si che la straordinaria potenzialità varietale e tecnologica non 
andasse perduta, ma salvaguardata e valorizzata e a tutt’oggi l’istituto 
sforna esperti agronomi ed enologi, i quali, innestando, potando, solfo-
rando le viti e vinificando personalmente, hanno salvaguardato un patri-
monio ampelografico che ancora oggi resta quasi sconosciuto. 

 La vite divenne in Irpinia la più importante fonte di ricchezza del-
la provincia (A. Valente) e occupava 63.000 ettari di cui oltre 2000 in 
coltura specializzata (F. Madaluni 1929). Nel 1934, A. Iannaccone nei 
«Vini dell’Avellinese»: «appare evidente che l’industria vinicola rap-
presenta un’attività agraria d’importanza grandissima da cui ripente la 
floridezza economica di numerosi paesi della provincia». 

 Nel 1970, il Catasto Viticolo, dopo la distruzione fillosserica, una 
guerra mondiale e la ricostruzione, conferma che gli ettari di Aglianico 
impiantati in Irpinia e in prevalenza nell’agro Taurasino ammontino ad 
oltre 4.80 in coltura specializzata e circa 1800 in coltura consociata. 

 Nello stesso periodo però, con una presa di coscienza che imprime 
una svolta epocale alla produzione viticola Irpina, cominciano a sorge-
re le prime cantine di imbottigliamento, che nel corso degli anni han-
no portato in giro per il mondo la qualità e la grande tipicità dell’uva 
Aglianico. 

    B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico.  

 L’orografia collinare del territorio di produzione e l’esposizione 
prevalente dei vigneti, orientati ad Sud-Est/Sud-Ovest, e localizzati in 
zone particolarmente vocate alla coltivazione della vite, concorrono a 
determinare un ambiente adeguatamente ventilato, luminoso, favore-
vole all’espletamento equilibrato di tutte le funzioni vegeto-produttive 
della pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità. 

 La millenaria storia vitivinicola dell’area di produzione del Tau-
rasi, iniziata in epoca antica e portata al rango di vera attività socio-
economica con l’avvento dell’Impero Romano, è attestata da numerosi 
manoscritti e fonti storiche, è la fondamentale prova della stretta con-
nessione ed interazione esistente tra i fattori umani, la qualità e le pecu-
liari caratteristiche del vino «Taurasi». 

 Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uomo nel par-
ticolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le tradizioni 
tecniche di coltivazione della vite e le competenze enologiche, le quali 
nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, 
grazie all’indiscusso processo scientifico e tecnologico. 

 Le annate che segnano l’evoluzione storica del Taurasi. 
 L’anno 1928 rappresenta la vendemmia simbolo della rinascita del 

Taurasi. Tutta l’Europa è sconvolta dalla fillossera che ha distrutto i vi-
gneti dei migliori distretti francesi e del nord Italia; a Taurasi la fillosse-
ra non è ancora arrivata, grazie ai terreni campani, sabbiosi e vulcanici, 
che ne impediscono la prolificazione. In quell’anno con la «ferrovia del 
vino» da Taurasi partono interi vagoni di vino Aglianico, per rinsangua-
re i principali distretti viticoli toscani, piemontesi e di Bordeaux. 

 La fillossera si farà sentire solo alla fine degli anni ’30 e nel 1948 
riparte anche a Taurasi la ricostruzione di quegli impianti colpiti dal 
parassita, che ha risparmiato solo i vigneti su suoli vulcanici-sabbiosi. 

 Nel 1958, sulla spinta della ricostruzione, riprende la produzione di 
vino di qualità e l’Aglianico si trova a competere con i nuovi vitigni che 
vengono impiantati su piede americano. 

 Ma l’Irpinia crede nel suo vitigno principe, l’Aglianico, grazie 
all’opera dell’Istituto tecnico agrario fondato da Francesco De Sanctis 
nel 1878. 

 Il 1968 diviene l’anno di riferimento per la straordinaria produ-
zione di Taurasi, della Famiglia Mastroberardino, che rivive nelle sue 
grandi espressioni a partire proprio con quella annata come il Romaneè-
Conti 1961 per il bordolese o il Brunello 1955 per Biondi-Santi. 

 Da allora la produzione di Taurasi riprende vigore e le annate stra-
ordinarie si susseguono sempre più regolarmente; tra quelle che hanno 
segnato la storia moderna di questo vino ricordiamo: 1970. Il primo 
Taurasi DOC, il cui disciplinare prevede vino di sole uve Aglianico, 
con piccole concessioni (15%) ad altri vitigni locali minori quali il Pie-
dirosso. Con decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1970, 
il «Taurasi» diviene D.O.C. La zona di produzione è limitata al terri-
torio di Taurasi e di altri 15 comuni della Provincia di Avellino (tutti 
ricadenti nella zona agraria catastale IX detta «Medio colle dell’Agro 
Taurasino»). 
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 1977: grazie ad una estate eccezionale dal punto di vista climati-
co, tutti i produttori hanno l’opportunità di esibire un Taurasi sontuoso, 
semplicemente memorabile. 

 1985, 1987, 1988 l’incredibile serie di annate tutte a cinque stelle. 
 1990 l’annata ideale che ogni produttore sogna per coniugare qua-

lità e quantità. 
 Il susseguirsi di eccellenti annate, fa registrare in questi anni 

l’esplosione del Taurasi e la sua affermazione tra i grandi vini inter-
nazionali; le cantine imbottigliatrici passano da 10 a circa 80 e con il 
1993, un grande millesimo, per il Taurasi arriva il riconoscimento della 
DOCG, unico vino di tutto il Centro-Sud fino al 2003, anno del rico-
noscimento della DOCG agli altri due grandi vini Irpini: il Fiano di 
Avellino ed il Greco di Tufo. 

 1997, altro millesimo classificato a 5 stelle, affaccia il Taurasi 
all’età contemporanea con vini che esprimono la ricerca di possibili 
nuovi modelli interpretativi della denominazione, principalmente do-
vuti all’impiego delle barrique, da sola o affianco alle grandi botti di 
rovere di Slavonia, e soprattutto sancisce l’avvenuta evoluzione del vi-
gneto dove ormai prevalgono i moderni sesti di impianto, a sostituzione 
dell’ormai obsoleta, ma sempre affascinante alberata taurasina. 

 La presentazione dell’esaltante vendemmia 1999, apre l’epoca con 
cui mezzo della prima edizione di «Anteprima Taurasi», i produttori 
raccontano e guidano il mercato alla conoscenza di questo straordinario 
ed unico vino. Altrettanto si rafforza il canone del Taurasi: vino dotato 
di struttura, molto tannico, chiuso quando giovane, ma adatto a lunghis-
simo invecchiamento. 

 2001 è la vendemmia della drastica riduzione delle rese, causa di 
una gelata tardo-primaverile, ma il vino ottenuto si racconta con grande 
mineralità, buona alcolicità, corpo e pienezza che trovano il loro equi-
librio in bottiglia. 

 2002: una delle peggiori annate degli ultimi 50 anni, la quasi to-
talità dei produttori, non produrranno il Taurasi declassando i vini alle 
sottodenominazioni Irpinia Aglianico. 

 2003 l’eterogeneità la fa da padrona; uve difficili da vinificare a 
causa di un’estate estremamente calda e secca, ma che alla fine offre 
comunque ottimi risultati e mette in risalto il valore distintivo dei sin-
goli terroir del Taurasi a dimostrazione della ricchezza e dell’   unicum    di 
questo vino e delle sue aree produttive. 

 2004, generosa ed equilibrata, con vini che esprimono la classicità 
stilistica del Taurasi: eleganti, austeri, potenti e molto tipici per l’espres-
sione delle varie sottozone. 

    C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  .  

 I vini di cui il presente disciplinare di produzione presentano, dal 
punto di vista analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti 
e peculiari, descritte all’art. 6, che ne da una chiara individuazione e 
tipizzazione legata all’ambiente pedo-climatico. 

 In particolare i vini Taurasi presentano caratteristiche chimico-
fisiche equilibrate in tutte le tipologie, mentre al sapore e all’odore si 
riscontrano aromi armonici e gradevoli del vitigno di origine e delle re-
lative tecniche di vinificazione quale evidenza dell’interazione vitigno-
ambiente-uomo. Il Taurasi nelle sue varie tipologie, Taurasi e Taurasi 
Riserva, è vino dotato di struttura, elegante, austero ma equilibrato, tan-
nico, chiuso quando giovane, adatto a lunghissimo invecchiamento, con 
grande mineralità, buona alcolicità, corpo e pienezza che trovano il loro 
equilibrio in bottiglia. 

 Art. 10. 
  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Agroqualità S.p.a., viale Cesare Pavese n. 305 - 00144 Roma - te-
lefono +39 06 54228675 - fax +39 06 54228692 - website: www.agro-
qualita.it - e-mail: agroqualita@agroqualita.it 

 La società Agroqualità è l’organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 

dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, primo capoverso, lettere   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del rego-
lamento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) 
nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confe-
zionamento), conformemente al citato art. 19, par. 1, secondo capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  20A04758

        Domanda di registrazione del disciplinare di produzione 
della denominazione «Haricot de Castelnaudary» IGP    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 281 del 26 agosto 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   b)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione del disciplinare 
di produzione della denominazione «Haricot de Castelnaudary» IGP, 
presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto della categoria «Ortofrutticoli e cereali, 
freschi o trasformati» contenente il documento unico ed il riferimento 
alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A04759

        Domanda di registrazione del disciplinare di produzione 
della denominazione «Milas Zeytinyaği» DOP.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 270 del 17 agosto 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   b)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione del disciplinare di pro-
duzione della denominazione «Milas Zeytinyaği» DOP, presentata dalla 
Turchia ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, per 
il prodotto della categoria «Oli e grassi (burro, margarina, olio ecc.)» 
contenente il documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del 
disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A04760  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 223 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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